
Comune di Ladispoli 

 

Aula Consiliare 

In data giovedì 30 luglio 2026, alle ore 18:04 si è tenuta, presso la sala Aula Consiliare dell'ente 
Comune di Ladispoli, la riunione "Consiglio Comunale" dell'organo Consiglio Comunale. 
Presiede la seduta Presidente AUGELLO Carmelo. 
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti: 

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante 

Franca ASCIUTTO Consigliere  ✓  

Carmelo  AUGELLO Presidente ✓   

Ferdinando CERVO Consigliere  ✓  

Daniela CIARLANTINI Consigliere  ✓  

Emiliano DE SIMONE Consigliere  ✓  

Stefano FIERLI Consigliere  ✓  

Sabrina FIORAVANTI Consigliere  ✓  

Roberto GARAU Consigliere ✓   

Floriana GENTILE Consigliere  ✓  

Alessandro GRANDO Sindaco ✓   

Marco LO GUZZO Consigliere  ✓  

Renzo MARCHETTI Assessore/Vice 
Sindaco  ✓  

Gianfranco MARCUCCI Consigliere  ✓  

Silvia MARONGIU Vice Presidente ✓   

Amelia MOLLICA 
GRAZIANO Consigliere  ✓  

Pasquale MONACO Consigliere  ✓  

Filippo MORETTI Consigliere ✓   



Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante 

Lorena PANZINI Consigliere  ✓  

Pierpaolo PERRETTA Consigliere  ✓  

Marco PENGE Consigliere  ✓  

Alessio PASCUCCI Consigliere ✓   

Manuela RISSO Consigliere  ✓  

Riccardo ROSOLINO Consigliere  ✓  

Eugenio TRANI Consigliere  ✓  

Martina PAOLI Consigliere ✓   

Angelo 
Antonio CATONE Consigliere ✓   

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Buonasera a tutti, Sindaco, consiglieri comunali e cittadini presenti in aula. Possiamo procedere 
con l'appello, Dottoressa. 

A questo punto, interviene Segretario Generale Pamela Teresa COSTANTINI: 

Eccomi,  

Asciutto Franca; Augello Carmelo; Cervo Ferdinando; Ciarlantini Daniela; De Simone 
Emiliano, no; Fierli Stefano, no; Fioravanti Sabrina, no; Garau Roberto; Gentile Floriana, no; 
Grando Alessandro; Lo Guzzo Marco, no; Marcucci Gianfranco; Marongiu Silvia; Mollica 
Graziano Amelia, no; Monaco Pasquale, no; Moretti Filippo; Catone Angelo Antonio; Panzini 
Lorena, no; Paoli Martina; Pascucci Alessio; Penge Marco, no; Perretta Pierpaolo, no; Risso 
Manuela, no; Rosolino Riccardo, no; Trani Eugenio, no. Sono 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. Sono 
10 presenti e 15 assenti. Prego. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Dottoressa. Non essendoci il numero legale, procederemo con la seconda convocazione 
alle ore 18:30. 

La seduta viene sospesa alle 18:07. 

La seduta riprende giovedì 30 luglio 2026, alle ore 18:32. 
Presiede la seduta Presidente AUGELLO Carmelo. 
Risultano presenti all'appello i seguenti componenti: 

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante 

Franca ASCIUTTO Consigliere ✓   

Carmelo  AUGELLO Presidente ✓   



Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante 

Ferdinando CERVO Consigliere  ✓  

Daniela CIARLANTINI Consigliere ✓   

Emiliano DE SIMONE Consigliere ✓   

Stefano FIERLI Consigliere  ✓  

Sabrina FIORAVANTI Consigliere ✓   

Roberto GARAU Consigliere ✓   

Floriana GENTILE Consigliere  ✓  

Alessandro GRANDO Sindaco ✓   

Marco LO GUZZO Consigliere ✓   

Renzo MARCHETTI Assessore/Vice 
Sindaco  ✓  

Gianfranco MARCUCCI Consigliere ✓   

Silvia MARONGIU Vice Presidente ✓   

Amelia MOLLICA 
GRAZIANO Consigliere  ✓  

Pasquale MONACO Consigliere ✓   

Filippo MORETTI Consigliere ✓   

Lorena PANZINI Consigliere ✓   

Pierpaolo PERRETTA Consigliere ✓   

Marco PENGE Consigliere  ✓  

Alessio PASCUCCI Consigliere ✓   

Manuela RISSO Consigliere ✓   

Riccardo ROSOLINO Consigliere ✓   

Eugenio TRANI Consigliere ✓   

Martina PAOLI Consigliere ✓   

Angelo 
Antonio CATONE Consigliere ✓   

Alle ore 18:32, lascia la seduta Consigliere Filippo MORETTI. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Buonasera a tutti, possiamo procedere con il secondo appello. Prego, Dottoressa. 

A questo punto, interviene Segretario Generale Pamela Teresa COSTANTINI: 



Asciutto Franca; Augello Carmelo; Cervo Ferdinando, assente; Ciarlantini Daniela; De Simone 
Emiliano; Fierli Stefano, assente; Fioravanti Sabrina; Garau Roberto; Gentile Floriana, assente; 
Grando Alessandro; Lo Guzzo Marco; Marcucci Gianfranco; Marongiu Silvia; Mollica 
Graziano Amelia, assente; Monaco Pasquale; Moretti Filippo, assente; Catone Angelo 
Antonio; Panzini Lorena; Paoli Martina; Pascucci Alessio; Penge Marco; Perretta Pierpaolo; 
Risso Manuela; Rosolino Riccardo; Trani Eugenio. Sono 20 presenti e 5 assenti. Prego. 

Alle ore 18:32, si unisce alla seduta Consigliere Marco PENGE. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Dottoressa. La seduta è valida. Prima di iniziare a discutere i punti all'ordine del giorno, 
iniziamo con le domande d'attualità. Ne abbiamo due presentate da Governo Civico, due dal 
consigliere Marongiu per il PD e una da Ladispoli Attiva, se non sbaglio. Prego, consigliere 
Garau. 

Interviene quindi Consigliere Roberto GARAU: 

Grazie, Presidente. Buonasera a tutti e a chi ci ascolta. Una delle domande d’attualità è 
collegata ai vari disservizi che si stanno succedendo in città, per quanto riguarda sia la fornitura 
di energia elettrica, sia per quanto riguarda rotture sulla fibra ottica, quindi l'assenza di rete 
all'interno delle attività commerciali, all'interno, insomma, delle abitazioni. E quindi questo è 
sicuramente un disservizio, oltre ai problemi di viabilità che creano tutti i vari interventi. 
Quindi vorremmo sapere l'amministrazione come si sta ponendo e cosa sta facendo, 
interloquendo con le ditte, con quello, appunto, che sta accadendo in città. In questo ci 
aggiungiamo il fatto che, da tempo, sono stati annunciati dei lavori di asfaltatura che non stanno 
avvenendo. Ormai, insomma, è trascorso molto tempo, abbiamo delle strade che sono ormai 
distrutte e disastrate per gli interventi della fibra ottica, per i vari interventi che ci sono stati, e 
anche il tempo trascorso. Quindi, insomma, abbiamo una condizione nella città di viabilità 
veramente pessima. E, insomma, chiediamo all'Assessore, visto che è stato già oggetto di 
interrogazione circa un anno fa, come mai non partono i lavori di asfaltatura. In questo 
aggiungiamo anche il degrado per quanto riguarda la gestione del verde sui marciapiedi, che 
non viene o, quantomeno, viene poco attenzionato e poco falciata l'erba sui marciapiedi, quindi 
rende anche impraticabile la percorribilità dei marciapiedi. Ecco, insomma, questa è una 
domanda d'attualità che in questo periodo, oltretutto un periodo dove ci rivolgiamo ai turisti e 
andiamo a prendere i turisti da portare nella nostra città, insomma, fargli vedere una città che 
è ridotta in questo stato, somiglia più a una città bombardata che a una città che accoglie, 
appunto, il turismo. Grazie. 

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie. Risponde l'Assessore Pierini. 

Prende la parola Assessore Marco PIERINI: 

Si sente? Allora, innanzitutto buonasera a tutti. Buonasera a chi ci ascolta attraverso le varie 
piattaforme a disposizione. Per quanto riguarda i disservizi, è chiaro che noi siamo in una fase 
dove i servizi vengono potenziati, no? Quei cantieri che vedete dell'Enel è perché l'Enel sta 
potenziando con una nuova cabina la rete in maniera importante. E questo, di conseguenza, per 
avere questo potenziamento, e per avere poi in futuro una situazione di stabilizzazione 



dell'energia elettrica, anche per esempio l'attivazione, no, di tutte le centraline per ricarica, no? 
Tanti si domandano perché alcune delle centraline, linee di ricarica delle macchine elettriche, 
non sono ancora attive. Perché la rete non le sopporterebbe se tutte attive e tutte utilizzate nello 
stesso momento. Questo grande impegno dell'Enel, per esempio, in maniera particolare, che ha 
visto in modo particolare i cantieri su via Siracusa, via Taranto, davanti alla stazione, è perché 
a via Bologna si sta creando proprio una nuova centralina che darà questo enorme beneficio a 
tutta la rete della città. Questo chiaramente sta creando dei disagi. Il cantiere ha avuto anche 
qualche problematica, perché per non fare lo scavo a cielo aperto è stato scelto, da parte 
dell'azienda, di scavare con la trivella, quella che va sotto. Però questa si è dimostrato poi, di 
fatto, che ha danneggiato parecchi sottoservizi. Perché noi abbiamo i sottoservizi come la rete 
idrica, fognaria, eccetera, non di recente realizzazione. Quindi non ci abbiamo delle piante 
precise, anche e soprattutto nelle quote di dove questi sottoservizi passano. Quindi questo tipo 
di intervento, che doveva essere un intervento che impattava meno, alla fine ha impattato di 
più, perché ha portato delle rotture chiaramente non volute dei sottoservizi. Questo, diciamo, 
purtroppo, tra virgolette è un disagio che dobbiamo scontare per avere un notevole 
miglioramento poi dei servizi successivi. Così lo stesso discorso si sta facendo per la fibra. Non 
è vero che non abbiamo fatto interventi sugli asfalti, perché gli interventi sugli asfalti li abbiamo 
fatti dall'agosto scorso, perché abbiamo speso due milioni di euro; abbiamo fatto tutta la parte 
del Campo Sportivo e del Cerreto, proprio perché il Centro doveva essere interessato di questi 
lavori. E poi ci concentreremo sul Centro. Quindi i lavori, per quanto riguarda il potenziamento 
dei servizi, per ora, diciamo fino al 30 luglio, credo che proceda solo la fibra, perché quelli 
dell'Enel sono stati interrotti, si riprenderanno a settembre con modalità diverse. Quelli della 
fibra si interromperanno il 30 luglio e, dopodiché, noi speriamo che nel mese di settembre 
abbiano terminato. Anche perché noi inizieremo la vera campagna di asfalto che partirà per il 
Centro. Comunico che il primo lotto del 1.100.000,00 euro è stato già aggiudicato. Non solo la 
gara è stata espletata; è già stata aggiudicata. Quindi la ditta sta in attesa del via, praticamente, 
per iniziare i lavori, che inizieranno, io immagino, i primissimi giorni di settembre. Insomma, 
anche perché, poi, ad agosto, anche gli impianti dell'asfalto sono chiusi, quindi eccetera. Sta 
per essere lanciato l'altro lotto di 2.000.000,00 di euro, sempre quello che avevamo; siamo 
ricorsi a mutuo, quindi sarà lanciato a breve. Anche lì il progetto esecutivo è pronto, sarà 
lanciata appena finite le formalità col mutuo. Io penso i primi di settembre anche quella gara 
lì. E stiamo in attesa che il professionista incaricato ci consegni il progetto esecutivo del terzo 
lotto di asfaltature delle strade, di 1.100.000,00 euro. Quindi anche quello penso che nei mesi 
di ottobre-novembre saremo in grado di metterlo a terra. Quindi, diciamo che nella prossima 
stagione, da settembre a dicembre, partirà tutta la campagna di asfaltatura della città. Su questo 
può stare tranquillo, gli atti sono tutti pronti e non ci sono, non ci saranno intoppi. Per quanto 
riguarda, così rispondo pure, che infatti avete fatto due, che lei ha accennato, se vuole, o sennò 
poi la rifà dopo, ha accennato all'altra… E allora gli rispondo io dopo. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie, Assessore Pierini. Consigliere Garau, per una breve replica. 

Interviene quindi Consigliere Roberto GARAU: 

Sì, ok. Sì, grazie Assessore. Probabilmente se prendessimo la registrazione di un anno fa, sono 
le stesse cose che sono state dette all'interrogazione di un anno fa. E stiamo un po' lunghi, 
probabilmente stiamo un po' lunghi coi tempi. Probabilmente visitiamo una città diversa, 
probabilmente frequentate un'altra città. Insomma, io, come dico sempre in Consiglio 
Comunale, invito i cittadini a giudicare se il consigliere Garau segnala questa condizione di 



degrado della nostra viabilità, del verde, dei marciapiedi, dove insomma sono ormai 
impraticabili e dove, appunto, io lo dico sempre, noi abbiamo la fortuna di avere un territorio 
piccolo, soltanto di 25 km², e non siete in grado di gestire 25 km², figuriamoci se qualcuno 
pensa di andare a gestire un comune con 135 km². Insomma, diventa ancora un po' più 
complicato e difficile. Quindi, ecco, ancora una volta abbiamo all'ordine del giorno un 8% di 
aumento TARI e, quindi, ancora una volta i cittadini andranno a pagare questo aumento. Tutto 
mi sembra alla fine la campagna elettorale, per quanto riguarda l’asfaltatura degli ultimi mesi 
di fine mandato. Grazie, logicamente non siamo soddisfatti e sicuramente neanche i cittadini.  

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie, Consigliere Garau. Consigliere Ciarlantini per la seconda domanda. 

Interviene quindi Consigliere Daniela CIARLANTINI: 

Sì, grazie Presidente. Buonasera ai presenti e chi ci ascolta da casa. E sì, volevo dire, Assessore, 
che era un pochino più specifica, perché, in realtà, io ho avuto una serie di lamentele da 
tantissime persone dove, effettivamente, la situazione del decoro urbano e dell'intera città è 
veramente allo sbando. Strade sporche, mai lavate, quando poi, anni indietro, esistevano anche 
quelli che passavano lavando le strade e, quest'anno, non si sono visti. L'anno scorso nemmeno; 
quindi, non capisco che cosa stia accadendo. Secchi dell'immondizia, specialmente al centro 
della città - quelli che ci sono - i secchietti quasi sempre pieni, svuotati raramente, e poco 
igienizzati. Mai lavati e non igienizzati. È inutile che fa così però con le mani. Cioè, io quello 
che non capisco è che, invece di dire ok, cerchiamo di rendere una città un pochino più vivibile, 
anche perché voi dite tanto che una città come Ladispoli deve essere una città turistica, che 
comunque la gente è felice di venire qui. Io la farei stare a fare una passeggiata. Allora, le vie 
laterali del viale Italia sono piene di foglie e nessuno le toglie. Il viale Italia… Fate così con le 
mani, come se sembra che sto dicendo delle cose folli. Allora veramente vivete in un'altra città, 
perché i cittadini ci denunciano determinate situazioni che sono poi, in realtà, sotto gli occhi di 
tutti. Quindi la domanda è: quando pensiamo di rendere questa città più accogliente? Quando 
pensiamo di pulire questa città, anche le strade? Quando pensiamo di togliere il cattivo odore? 
Perché in realtà i cestini non vengono igienizzati. Quando pensiamo di fare questi interventi? 
Siamo al 30 luglio e la città purtroppo piange. Se il centro piange, la periferia diciamo che 
singhiozza perché, in realtà, anche in periferia ci sono delle situazioni catastrofiche rispetto a 
questa cosa. Allora, non dovete sentirvi attaccati. Dobbiamo cercare di costruire una città che 
sia realmente una città turistico-ricettiva e dove la città ci viene volentieri. Allora, se qualcuno 
dice che non si sente cattivo odore a Ladispoli, probabilmente lo dice proprio per presa di 
posizione. Perché se uno si fa una passeggiata a Ladispoli, specialmente con queste 
temperature, che sono due mesi che fa 35, 36, 37 gradi, purtroppo - anche se non ci fosse -  c'è 
comunque più cattivo odore del solito. Allora io chiedo, vista anche l'emergenza delle 
temperature, di fare qualcosa per cui questa città si renda veramente una città che sia una città 
accogliente. Se sto dicendo delle follie, sicuramente la gente allora è impazzita. La gente che 
mi scrive, la gente che scrive sui social dice delle cose non vere. Peccato che io ci vivo in questa 
città.  

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Consigliere Ciarlantini. Assessore Pierini. 

Sul punto, prende la parola Assessore Marco PIERINI che dichiara: 



Funziona. Intanto, Consigliere Ciarlantini, le do una notizia: in questa città ci vivo pure io. 
Pensi un po', da poco, da pochissimo. Peccato che sono quasi 60 anni, purtroppo. E allora 
dicevo, io pure faccio tante passeggiate sul Viale, nonostante l'età, pure nelle ore calde, e 
frequento la città e tutto 'sto catastrofismo che lei rappresenta, sinceramente, a me non mi viene 
segnalato. Non lo vedo e non mi viene segnalato, punto. Poi sono sicuramente punti di vista. 
Poi da qui a dire che è tutto perfetto, che la città splende, no, è chiaro che ci sono delle criticità, 
ma ci sono anche dei motivi perché queste criticità ci sono. Lei dice non le laviamo; i lavaggi 
che sono previsti li facciamo. Dovete sempre pensare, partiamo dal presupposto che noi 
abbiamo un contratto, un capitolato, un contratto che prevede alcune cose per le quali 
paghiamo. Per controllare questo contratto paghiamo un signor professionista che è il Direttore 
all'Esecuzione del Contratto, che è un professionista esterno e che fa dei controlli puntuali. 
Anzi, credo che adesso, poi, c'è l'architetto Signore nel pubblico e me lo può ricordare. Io non 
è che sto dietro a tutte le cose, ma mi sembra che mensilmente, tra l'altro, quando riscontra cose 
che non funzionano, applica le sanzioni puntualmente. Infatti, mi sembra che, negli ultimi mesi, 
ogni mese ci sono delle sanzioni. Ma ci sono tante altre cose che sono state fatte e sono state 
controllate, che sono state fatte e, quindi, smentiscono quello che dice lei. Per cui, è chiaro che 
servirebbe molto di più; servirebbe, perché se io da contratto devo passare a raccogliere le 
foglie sulle traverse del Viale, lo sa quante volte è previsto lo spazzamento sulle traverse del 
Viale? Una volta a settimana. Cioè, se la foglia cade o c'è la giornata di vento il giorno dopo 
che è passata, sta una settimana lì. Ma non è quella, non è colpa né degli operatori della Tekneko 
che lavorano male, non è colpa né della Tekneko che non fa il lavoro, non è colpa né 
dell’Assessore, “è colpa purtroppo del Sindaco, sicuramente, no”? Eh, certo. Purtroppo, il 
contratto è quello. Allora lei dice: ma perché non facciamo un contratto dove passiamo pure 
sulle le traverse del Viale? Perché pagheremmo la Tari quattro volte quello che pagheremo 
oggi. Perché se noi alla Tekneko gli diciamo: prendi un operatore che si mette col retino sotto 
ogni albero e raccoglie le foglie e non gli fa toccare manco terra, quello lo fa. Non è che non 
lo fa. Il problema è che poi tocca pagarlo. Purtroppo, quando si costruisce un appalto, e stiamo 
costruendo, ne parleremo, no, quello nuovo, purtroppo si deve far conto da un lato dei servizi 
necessari e le necessità che ci abbiamo, e dall'altro anche dei costi. Perché poi, tutti questi costi, 
siamo sempre noi cittadini che li paghiamo. Quindi il tema non è che c'è un'inadempienza. Ci 
sono dei servizi che forse sono insufficienti, sì, lo spazzamento una volta a settimana sulle 
traverse del Viale è insufficiente. Andrebbe fatto almeno tre, quattro volte. Capiremo su un 
nuovo appalto se questo sarà congruo e necessario. Noi alcuni miglioramenti li abbiamo 
previsti, no? Li prevederemo. Però bisogna sempre poi far quadrare i conti. Quindi, questo per 
dirle che da un lato sicuramente si potrà far meglio. Per esempio, le erbe sui marciapiedi, lo sa 
da contratto l'erba dei marciapiedi quando andrebbe fatta? Quanti tagli loro avrebbero pagati? 
Uno, un passaggio l'anno. Con questo clima che c'è adesso, e con questo tipo che ci sta, l'erba 
va tagliata completamente. Tant'è che gli abbiamo detto: staccate una squadra, mettete due 
persone, cercate di incentivare. Sennò loro a marzo-aprile già il taglio l'avevano finito e noi 
restavamo dentro la giungla un'altra volta. Gli abbiamo chiesto di potenziarlo, tant'è che stanno 
potenziandolo anche, tra virgolette, fuori contesto, fuori obbligo, no? Ripotenziare il taglio 
perché non ce se la fa a stargli dietro. Ovviamente ha ragione. Ci sono delle zone dove c'è 
bisogno di re intervenire. Oggi, col Sindaco, abbiamo fatto un elenco delle priorità, proprio 
partendo da quelle più critiche. Però, per esempio, anche lì ci vorrebbe una squadra di sei, sette 
persone che lavori trecentosessantacinque giorni l'anno per tenere sempre perfette tutte le erbe 
interseziate. Noi non lo prevediamo, il contratto che abbiamo prevede un taglio l'anno. Mi dica 
lei se, con un taglio l'anno, potevamo tenere la città in maniera perfetta. Quindi, da un lato sono 
d'accordo con lei che ci sono delle cose che andrebbero fatte meglio, fatte di più. Ecco, brava, 
andrebbero fatte, ma non sono fatte. Quando non sono fatte, non sono fatte né per 
inadempienza, né per incapacità dell'azienda e degli operatori che operano, né per 



responsabilità di nessuno. Perché, le assicuro che, quando non sono fatte per responsabilità, 
vengono puniti, vengono sanzionati. Poi ci sono dei report, eccetera. Poi su tutto il resto, ripeto, 
una situazione catastrofica come la sua, oggettivamente noi non la vediamo. Io giro pure altre 
città, ma non voglio far riferimento a Cerveteri o Cerenova, che mi sa che non ci siete mai 
andati, ma anche Fiumicino, tanto per par condicio, e non mi sembra che sono tanto migliori 
di noi, anzi. E senza parlare di Roma, perché Roma, voglio dire, l'aumento della TARI a 
Roma… Ho letto molto simpaticamente che a Roma hanno aumentato la TARI per finanziare 
i banchetti dei gabbiani, capito che ti voglio dire. Quindi non parliamo di Roma, perché poi lì 
andiamo su un campo che ovviamente sta fuori gara. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Assessore Pierini. Prima di dare la parola al Consigliere Ciarlantini, vi chiedo la 
cortesia di rispettare i tempi di intervento, anche per chi ha fatto le altre domande di attualità. 
Il tempo previsto per le domande di attualità sono 15 minuti: due minuti per l'esposizione della 
domanda, tre minuti per la risposta e uno per la replica. Prego, Consigliere Ciarlantini. 

Sul punto, prende la parola Consigliere Daniela CIARLANTINI che dichiara: 

Grazie, Presidente. Com'è solerte. Cioè, preciso proprio, con noi è precisissimo. Va bene, 
brevemente. Allora, quello che volevo dire all'Assessore. Mi stupisco che lei non veda certe 
cose o, comunque, mi dice che non ci sono - e alcune cose sì. Io credo che la città sia in una 
situazione brutta, perché il viale Italia - che comunque è il fiore all'occhiello della città - è 
comunque sporco. Per quanto riguarda il lavaggio delle strade, a suo tempo c'era, e non capisco 
perché non si possa più fare, perché non ci sono i soldi. Allora vi dico un'altra cosa e poi chiudo. 
Per quanto riguarda annaffiare le aiuole, non si annaffiano le aiuole da mesi. Ecco, allora io 
dico, invece di fare questo, ve lo do come consiglio, perché dice che non siamo mai propositivi; 
invece di fare 400.000,00 euro il concertone di Capodanno, magari prendiamo una ditta - che 
comunque facciamo lavorare i ragazzi di Ladispoli - e gli facciamo annaffiare le aiuole. Vedrà 
poi come verranno bene queste aiuole perché, in realtà, che non si annaffiano le aiuole, è da 
quando c'è stata la pioggia quest'inverno. Per cui, io credo che sia una follia quando una città 
si vuole chiamare città turistica. E comunque voi dite che è una città che accoglie tantissime 
persone. Io posso dire che, stando al pubblico - e concludo veramente, Presidente - stando al 
pubblico, a me la gente mi viene dentro al negozio e mi dice: “io Ladispoli così sporca non me 
la ricordo”. Io sto riportando le cose dei turisti che vengono, ma porto anche le cose dei cittadini 
che vivono questa città. E, tra l'altro - concludo veramente - dal 2020 ad oggi la TARI è 
aumentata del 20%. Chiaramente, non è una responsabilità soltanto dell'amministrazione, 
perché la Regione dà delle indicazioni; però, in virtù di questo aumento del 20% su tutti i 
cittadini, credo che i servizi dovevano migliorare, quantomeno. E quest'anno è aumentata 
dell'8%, quindi, io credo che queste cose si rispondono da sole. Ecco, per cui, se noi dobbiamo 
essere propositivi, io la proposta ve l'ho fatta: cerchiamo di spendere meno per pensare di fare 
400.000,00 euro il concerto di Capodanno, dove poi fa pure freddo e la gente non ci va e sta a 
casa, e facciamo una bella cosa. Facciamo un bando, mettiamo a lavorare i giovani che 
sistemano le aiuole, così diamo lavoro e sistemiamo la città. Grazie. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie, Consigliere Ciarlantini. Procediamo adesso con le domande di attualità. Consigliere 
Marongiu, prego. 



Prende la parola Vice Presidente Silvia MARONGIU: 

Posso? Buonasera a tutti i cittadini, a chi comunque in presenza e chi con gli strumenti diciamo 
digitali riesce comunque a seguire questo consiglio. Con queste innovazioni, ecco, si ha 
maggiore disponibilità anche da parte dei cittadini a capire effettivamente quello che viene 
detto. Quindi questo è un valore aggiunto. Utilizziamo quindi questo spazio di domande 
d'attualità per toccare un tema che è molto sentito, ecco, nelle ultime settimane. Diverse 
segnalazioni, post sui social per quanto riguarda la presenza non solo dei senza fissa dimora 
sul territorio, e quindi questa è diventata al centro del dibattito pubblico. E questa domanda 
vuole mettere in evidenza soprattutto questo aspetto: che cosa c'è oltre, accanto agli strumenti 
di tutela del decoro, della sicurezza urbana? E se oggi siano pienamente— quindi colgo 
l'occasione anche della presenza dell'assessore Fargnoli, che è sempre disponibile, presente su 
questi temi che ragguaglia i cittadini, ma anche noi consiglieri di minoranza. Quindi capire se 
sono pienamente attuate, adeguatamente coordinate sia le politiche sociali che quelle 
sociosanitarie rivolte alle persone che si trovano in condizioni di grave marginalità. E proprio 
considerato che Ladispoli attraverso i fondi del PNRR è riuscita a portare avanti progetti come 
la stazione di posta o il progetto Housing First, quello che chiediamo sostanzialmente è capire 
se questi progetti sono pienamente operativi, quante persone siano state finora prese in carico 
e quante abbiano avviato un effettivo percorso di inclusione abitativa e sociale e quali siano 
anche in forma in qualche modo aggregata, nel rispetto anche della normativa della privacy, le 
principali fragilità che sono emerse tra le persone prese in carico. Quindi con dipendenza da 
alcol piuttosto che da sostanze o disturbi psichiatrici e condizioni di vulnerabilità. E soprattutto 
alla luce di questi bisogni emersi, se è emerso anche un lavoro con la ASL, proprio con 
un'interlocuzione che più volte tutti noi, anche durante la campagna elettorale del '22, abbiamo 
messo in evidenza la necessità e l'attivazione e il potenziamento, ecco, sul territorio comunale 
di un SERD, che è un servizio essenziale, ecco, per le prese in carico delle dipendenze. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie consigliere Marongiu, risponde il Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Grazie, Presidente. Funziona adesso? Sì. Grazie, Presidente. Buonasera a tutti i presenti, un 
saluto a chi ci segue da casa. Io risponderò alla domanda, poi se ovviamente se c'è l'assessore 
Fargnoli che vuole integrare la risposta, ovviamente sarà libero di farlo. Per quanto riguarda la 
domanda, io vado un po' al nocciolo del quesito. I servizi, i progetti relativi al PNRR 
prevedevano, come sapete, che quindi sono progetti su base distrettuale, non del Comune di 
Ladispoli o del Comune di Cerveteri, ma del distretto. Che il Comune di Ladispoli ha iniziato 
a partire dalla richiesta di contributo quando era Comune capofila e pertanto abbiamo 
mantenuto la titolarità di questi progetti anche quando poi i progetti sono passati al Comune di 
Cerveteri e dico anche per fortuna anche perché poi alla fine della dell'attività di ricognizione 
che è stata fatta degli immobili a disposizione poi alla fine tutti gli immobili che sono stati 
inseriti all'interno di questi progetti sono immobili di proprietà o ricadenti comunque all'interno 
del Comune di Ladispoli, perché il Comune di Cerveteri in quel momento non aveva immobili 
idonei e utili ai progetti in questione. I progetti in questione sono stati terminati per quanto 
riguarda la ristrutturazione e la realizzazione degli immobili, quindi qualche settimana fa 
proprio l'assessore Pierini ha fatto anche un reportage, diciamo così, con Centromare Radio 
sugli interventi che sono stati realizzati, che prevedono la realizzazione di luoghi in cui possono 
essere forniti servizi, accoglienza e percorsi per l'autonomia per le persone con disabilità. 



Quindi dicevo, già aver visto quello che succede anche in altre realtà terminando nei tempi 
previsti del PNRR questi interventi è già un qualcosa che ci mette a riparo da problematiche 
future. Nel frattempo era previsto su alcuni di questi progetti che anche laddove non fossero 
pronti gli edifici, diciamo, in tempi utili, si potessero utilizzare delle strutture ponte per poter 
avviare questo tipo di progetti. Penso per esempio al progetto Housing First che abbiamo 
attivato nei tempi. Il progetto prevedeva che l'obiettivo previsto, nel nostro caso se non sbaglio 
15 o 16 persone da inserire all'interno di abitazioni, prevedesse entro la scadenza del bando che 
queste persone venissero ospitate per un periodo, se non erro, di almeno 6 mesi all'interno di 
queste strutture o di strutture ponte. Noi ci siamo dotati di strutture ponte in attesa che venissero 
completati gli immobili finanziati dal PNRR e quindi a livello numerico tutti gli utenti sono 
stati inseriti per tempo entro il mese di ottobre, anzi il mese di settembre, e quindi, diciamo, 
siamo riusciti in questo modo a garantire il raggiungimento dell'obiettivo. E chiaramente ora, 
così come la Stazione di Posta è stata attivata, diciamo, in via temporanea all'interno di uno dei 
locali del mercato giornaliero di via Ancora/via Odescalchi, e che poi troverà la sua sede 
definitiva all'interno degli immobili che abbiamo individuato. E quindi dicevo, adesso gli 
immobili terminati dovranno essere messi a disposizione del distretto sociosanitario, che ci 
vede ovviamente protagonisti insieme al Comune di Cerveteri, e sarà il distretto a dover gestire 
questi progetti, visto che appunto sono progetti su base distrettuale. E quindi bisognerà poi 
finanziarli nell'ambito distrettuale e dovranno essere gestiti in quel contesto. Noi speriamo 
all'interno del consorzio, però questo è un argomento che in questo momento preferirei non 
toccare, visto che c'è qualcuno molto più bravo a gestire 135 km², ma non è bravo a gestire un 
consiglio comunale di 20 persone. Però questa è un'altra questione. Vabbè, Garau, questa me 
l'hai servita, e io, insomma, sai che a volte raccolgo i tuoi assist, me ne fai tanti. Detto questo, 
tra l'altro una cosa potrà sembrare paradossale, a me lo è sembrato, all'interno di questi progetti 
non era previsto che si potessero raccogliere persone con dipendenze. Quindi tutte le persone 
che sono state accolte all'interno del progetto Housing First in particolare sono persone che 
abbiamo tolto dal Boietto. Tanto perché in passato abbiamo parlato anche di questa questione, 
no, del progetto SOS Casa, che non eravamo riusciti in un primo momento a far partire proprio 
perché le persone si rifiutavano di metterci a disposizione degli immobili perché sapevano che 
ci sarebbero andate delle persone senza fissa dimora, in alcuni casi con delle dipendenze. Nel 
caso specifico invece il PNRR non prevedeva Sono ben oltre i minuti di risposta, vado a 
chiudere veloce. Non prevedeva che si potessero ospitare all'interno di questi immobili del 
progetto Housing First persone con dipendenze alcol e sostanze stupefacenti, che sono poi di 
fatto… se volete io smetto, sono cose che non vi interessano. Stiamo parlando di persone senza 
fissa dimora che creano problemi in alcuni casi, che hanno dipendenze in altri. Se volete, io 
rimango nei tre minuti e stacco, però se vi interessa mi date 30 secondi in più. Quindi dicevo, 
le principali problematiche che sono riscontrate anche dalla ASL e dal SERD sono proprio 
queste: le dipendenze che creano problemi anche di gestione dei casi. E ovviamente non è in 
alcuni casi possibile neanche intervenire perché non c'è proprio la disponibilità a farsi aiutare. 
Questo è il principale problema che riscontriamo e che vede poi in alcuni casi anche situazioni 
di degrado nella nostra città, alle quali stiamo cercando di porre rimedio insieme alle Forze 
dell'Ordine. Ma di questo parleremo credo a brevissimo nel corso del Consiglio Comunale, o 
forse nel corso di altre domande di attualità. Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Prego, consigliere Marongiu. 

Prende la parola Vice Presidente Silvia MARONGIU: 



Sta facendo qualcosa attualmente, visto che la sede è stata collocata, come diceva, giusto per 
completare questo aggiornamento ai cittadini? È stata attivata e ci sono utenti cioè, come sta 
lavorando, ecco, in questo senso? 

Interviene quindi Sindaco Alessandro GRANDO: 

Oggi il microfono è complicato gestirlo. Abbiamo problemi di connessione ci scusiamo da casa 
perché… basta non abbiano rotto un altro cavo della della fibra, altrimenti stavolta gridiamo al 
sabotaggio. Scherzi a parte, la Stazione di Posta, come dicevo, è stata attivata in una struttura 
ponte che si trova all'interno di alcuni dei box che si trovano nel mercato giornaliero, non quelli 
dedicati ovviamente al settore alimentare. E ovviamente forniscono i servizi previsti agli utenti 
che si affacciano alla Stazione di Posta, cioè è proprio un luogo fisico dove gli utenti possono 
rivolgersi per appunto richiedere di poter usufruire dei servizi che la Stazione di Posta offer, 
che è poi anche di collegamento e di raccordo con i servizi sociali. Quindi la Stazione di Posta 
è già operativa e dovrà, come ho detto prima, poi essere diciamo definitivamente collocata nei 
luoghi che abbiamo individuato, se non sbaglio nel caso specifico nei locali della cosiddetta 
stecca servizi che per metà abbiamo destinato alla Stazione di Posta e per metà al progetto 
Housing First. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Consigliere Catone per la domanda di attualità. Appena la luce è fissa può 
parlare. 

Prende la parola Consigliere Angelo Antonio CATONE: 

Allora, buonasera al Consiglio Comunale e a tutti i cittadini che ci ascoltano da casa. A 
Ladispoli di problemi ce ne stanno tanti. Oggi mi soffermo su uno in particolare, e cioè il rischio 
incendi, visto che stiamo in piena estate e questo è il periodo un po' critico per questo tipo di 
problematica. In effetti, negli ultimi giorni a Ladispoli si sono verificati due incendi 
chiamiamoli così, di sterpaglie, ma comunque che potevano essere molto più estesi. In 
particolare uno in via del Beccaccino e l'altro in via Helsinki. Fortunatamente questi incendi 
sono stati, come avevo detto, di sterpaglie, sono stati contenuti e non hanno dato grossi 
problemi. Diciamo che molte delle aree dove si potrebbero sprigionare incendi sono bene o 
male terreni, lotti, diciamo territori che stanno nel quadrante di Torre Flavia, compreso tra via 
delle Folaghe e la ferrovia, via Fontana Morella e via Mantovani o ex via Roma. Ma non solo 
lì, ma anche in altre zone di Ladispoli, come ad esempio la parte alta del Cerreto, confine con 
via Helsinki e via Dublino. Poi non mancano anche aree di competenza comunale, diciamo 
così, che potrebbero essere il Fosso Vaccino, o meglio l'argine del Fosso Vaccino, che confina 
con via del Porto e via Cesare Battisti. Considerato che il 18 maggio del 2026, è stata emessa 
un'ordinanza sindacale, la numero 68, con la quale vengono impartiti ordini ai proprietari dei 
terreni incolti o comunque abbandonati e disposte, diciamo così, discipline, o comunque viene 
disposto che la Polizia Locale o gli organi di polizia facciano i controlli e facciano osservare le 
disposizioni, o comunque gli ordini dati con l'ordinanza. Gli ordini quali sono? Quelli di tenere 
pulito questi terreni, quelli di eliminare eventuali cause che possono, o meglio oggetti, o 
comunque situazioni che possono far sprigionare incendi. A distanza di due mesi e mezzo 
dall'emissione dell'ordinanza quasi tutte le aree interessate, mi sono fatto un giro in queste aree, 
ho visto che questi terreni sono completamente abbandonati o comunque non curati, pertanto 
non rispettano ciò che sono gli ordini impartiti con l'ordinanza. In particolare, ad esempio, c'è 
nella zona di Torre Flavia, le strade sono invase da sterpaglie. Ai bordi delle strade c'è via dei 



Cacciatori, ad esempio, che oltre alle sterpaglie che ci sono sui bordi della strada vi è anche 
una bella discarica abusiva di rifiuti. Immaginiamo che questa discarica abusiva di rifiuti 
dovesse prendere fuoco, o volontariamente o involontariamente, diciamo che sprigionerebbe 
anche microparticelle incombuste, fumi densi, gas tossici, e quindi è un pericolo che andrebbe 
rimosso il prima possibile. Per tutto quanto sopra chiediamo innanzitutto quali azioni di 
controllo sono state attuate in osservanza dell'ordinanza, se e quali provvedimenti sanzionatori 
sono stati applicati Se sono stati adottati provvedimenti per il continuo ripetersi della creazione 
di discariche abusive di rifiuti in via dei Cacciatori, cioè siccome quella strada, in quel posto, 
che probabilmente tutti, parecchi, conoscono, e sanno di che cosa sto parlando, ogni tanto 
vengono rimossi i rifiuti e poi dopo una settimana il deposito è di nuovo ricreato. Se c'è un 
monitoraggio con qualche telecamera, con qualche cosa per evitarlo. Per ultimo, visto che si è 
trattato di qualcosa che è accaduto oggi, e cioè oggi è stato ripulito via del Porto e via Cesare 
Battisti dalle sterpaglie che stavano sull'argine del fiume, del canale, che invadevano la strada, 
che poteva essere un pericolo immediato di incendio. E lì ancora peggio, perché lungo il canale 
ci sta il parcheggio delle macchine, è tutto zona parcheggio. Quindi con macchine parcheggiate, 
le sterpaglie a fianco, giustamente un incendio avrebbe creato parecchi danni. Oggi ho 
riscontrato che sono state, diciamo così, tranciate queste sterpaglie. Ma… 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Consigliere Catone, gli chiedo di concludere la domanda di attualità, che è più 
un'interrogazione più che una domanda di attualità. Prego. 

Prende la parola Consigliere Angelo Antonio CATONE: 

Praticamente se è previsto in questi giorni di completare il lavoro manuale perché c'è bisogno 
di sistemare  i cespugli e le piante. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie. Il Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Funziona. Sì, allora diciamo che innanzitutto come sapete e come sanno bene i proprietari di 
terreni agricoli, ogni anno viene pubblicata l'ordinanza contro il rischio incendi in tutti i 
comuni, tra l'altro, perché è un provvedimento che viene richiesto dalla Protezione Civile 
regionale, la quale ci informa ogni anno anche sul periodo, diciamo, di inizio e di fine del 
periodo a massimo pericolo di incendi. E quindi, come ogni anno, pubblichiamo più o meno 
nello stesso periodo l'ordinanza che dispone appunto una serie di interventi e di divieti che 
devono essere rispettati in questo periodo proprio per evitare il rischio di incendi. Questo 
chiaramente non vuol dire che tutti la rispettino nell'immediato. In alcuni casi è necessario 
dover intervenire a seguito magari di un esposto, a seguito di una segnalazione, o a seguito di 
un sopralluogo effettuato dalla Polizia Locale su nostra segnalazione o su attività di controllo 
che viene fatta normalmente sul territorio, a seguito della quale in caso di mancato rispetto 
delle leggi vengono applicate le sanzioni corrispondenti. Quindi in molti casi, in numerosi casi, 
è successo di dover intervenire in questo modo. In alcuni casi si arriva velocemente 
all'obiettivo, cioè il proprietario magari anche per una dimenticanza, potrebbe succedere, o per 
difficoltà oggettive non ha provveduto nell'immediato o comunque nei tempi previsti, e lo fa a 
seguito di appunto sollecito e di in qualche modo anche di ammonimento da parte della Polizia 



Locale o comunque delle autorità competenti, delle Forze dell'Ordine. In alcuni casi questo è 
più difficile, perché come per esempio ci sta accadendo in un lotto a Olmetto-Monteroni, 
magari si tratta di persone che non sono residenti nel comune di Ladispoli, che sono magari 
residenti a Roma come nel caso specifico, e quindi per fare la notifica bisogna passare 
attraverso l'anagrafe della circoscrizione. Se questa persona, come nel caso di specie, non è 
reperibile, bisogna fare delle procedure, bisogna chiedere. Ovviamente quello che vorremmo 
fare è operare in danno, ma bisogna chiedere l'autorizzazione al giudice per poter entrare 
all'interno del lotto. Quindi diventa una cosa molto complicata, ma purtroppo va fatta nei tempi 
e nei modi che la legge consente. Altrimenti saremmo entrati già all'interno del lotto, l'avremmo 
fatto, diciamo, ci saremmo sostituiti al proprietario poi addebitando i costi. Quindi se ci sono 
da parte sua segnalazioni o situazioni di pericolo, questo ovviamente vale per lei come vale per 
tutti i presenti, ma per tutti, anche i cittadini che, anzi, sanno bene come si fa, perché riceviamo 
segnalazioni anche in questo senso, la invito ovviamente a farlo presente, se vuole, al 
sottoscritto, piuttosto che al Comando di Polizia Locale, così che si possa andare, diciamo, con 
celerità, a sollecitare gli interventi. Così come nel momento in cui lei dovesse vedere in giro 
per strada una situazione di abbandono di rifiuti, la invito a segnalarlo prontamente all'Ufficio 
Igiene Urbana o all'Assessore Pierini, così che si possano attivare i protocolli previsti per 
rimuovere i rifiuti in questione e l'eventuale pericolo di incendi e di esalazioni tossiche, che 
chiaramente non vuole nessuno. Questo purtroppo è un problema che si verifica ogni anno, 
come tanti altri purtroppo con la stagione estiva, dove aumentano le presenze e si amplificano 
i problemi sotto diverse direzioni. Però, come insomma ha potuto anche ascoltare dalla risposta, 
è un problema che ben conosciamo e che affrontiamo ormai ogni anno, cercando appunto di 
essere tempestivi nella sua risoluzione. Grazie. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Siamo andati ben oltre il tempo previsto per le domande di attualità. 
Ovviamente a pagarne le conseguenze purtroppo è sempre il gruppo di Ladispoli Attiva, quindi 
chiedo ai consiglieri comunali tutti di poter far discutere le ultime due domande d'attualità. 
Consigliera Paoli e consigliere Marcucci, prego. 

Interviene Consigliere Martina PAOLI: 

Buonasera ai presenti e a chi ci ascolta da casa. E sì, noi insomma abbiamo visto che sono 
iniziati i lavori di riqualificazione del lungomare Marco Polo e abbiamo assistito alla rimozione 
di alcune alberature esistenti. In particolare tamerici, e alla loro sostituzione. Si tratta di una 
scelta che ha suscitato numerose perplessità tra i cittadini, soprattutto rispetto alla funzione che 
il verde dovrebbe svolgere in uno spazio pubblico come il lungomare. Chiediamo pertanto al 
Sindaco e all'assessore competente quale sia stata la destinazione delle alberature rimosse e se 
gli esemplari fossero in condizioni tali da renderne necessaria l'eliminazione. Quali valutazioni 
abbiano portato alla scelta di sostituirle con specie che offrono un contributo limitato in termini 
di ombra e di mitigazione delle temperature? E infine, se l'amministrazione abbia preso in 
considerazione l'utilizzo di alberature a chioma larga, maggiormente idonee a garantire ombra 
e insomma benefici anche da un punto di vista climatico, lungo un tratto del lungomare che 
ovviamente è particolarmente frequentato durante il periodo estivo e quindi di maggiore 
criticità. Grazie. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliera Paoli. Assessore Pierini. 



Interviene quindi Assessore Marco PIERINI: 

Vai, prova. Con calma, con calma. Allora, Grazie per la domanda, così serve anche per 
dissipare qualche dubbio. Allora, la scelta, partiamo dalla scelta. La scelta è stata fatta 
ovviamente quando in fase progettuale sia il progetto, diciamo, l'architetto che ha progettato 
questa cosa, ma sia insomma anche l'amministrazione, ci siamo dotati di una, ovviamente anche 
di una relazione tecnica apposita di un agronomo che ci ha fatto un po' il quadro della situazione 
delle piante che si potevano evidentemente inserire in questo intervento di ristrutturazione. 
Allora, per quanto riguarda la scelta, diciamo, le tamerici purtroppo hanno fatto una brutta 
riuscita in questi anni, documentata proprio insomma perché la gran parte di quelle tamerici 
sono tutte malate. Hanno infatti le tamerici, come da relazione, non vorrei sbagliare il nome, 
ma insomma hanno un problema di carie del legno dovuto all'agente patogeno Hynonotus 
tamaricis, che è un particolare, diciamo, agente che crea spaccature, crepe anche non visibili, 
ma all'interno del tronco, rende questi alberi non in uno sviluppo, diciamo, adeguato, e poi li 
rende anche pericolosi. Quindi, andando oltre le tamerici, si sono fatte tutta una serie di 
considerazioni rispetto alle quali, un po' per il tipo di, diciamo, per esempio, l'alberatura a 
chioma larga, lei deve considerare che sì, gli interventi per esempio potevano andare bene per 
gli interventi su Marina di Palo o Marco Polo, ma assolutissimamente non erano idonei per la 
sostituzione delle tamerici sul lungomare centrale, perché lì purtroppo tra il passaggio delle 
machine… Diciamo le tamerici spesso e volentieri hanno pagato dazio, no, al transito. Quindi 
diciamo, alla fine, considerando anche la resistenza all’aerosol marino che forniscono le palme 
in generale, si è, alla fine si è, ci siamo orientati sulla scelta delle palme, anche perché la 
presenza delle palme non è del tutto astratta nella nostra città, perché via Kennedy ha una 
presenza importante, nella piazza già c'erano presenti. A Marco Polo qualcosa c'era, anche su 
via Ancona e nei giardini centrali, eccetera. Quindi non era una presenza astrusa, ci è sembrato 
di coniugare al meglio resistenza, estetica, funzionalità, ed è caduta sulle palme. Poi, come tutte 
le scelte, possono essere ovviamente discusse e criticate, però insomma queste sono state le 
motivazioni che ci hanno portato alla scelta delle palme. Per quanto concerne le piante, sì, 
quelle in buone condizioni cercheremo di ripiantarle. Quelle che purtroppo, che sono state le 
poche che sono state rimosse, perché di fatto ne sono state rimosse poche, insomma, questa è 
la prima cosa. A Marco Polo, erano tutte documentalmente malate, perché poi su questo siamo 
stati molto esigenti, insomma. Tanto ci abbiamo documentazione fotografica e tutto, insomma, 
dello stato delle piante. Però insomma le ricollocheremo in zone più idonee, per esempio una 
la vorremmo mettere alla fine della passerella di legno che sta vicino a La Baia, per capirci. 
Alcuni siti già sono stati individuati, e comunque quelle in buone condizioni a Settembre 
sicuramente cercheremo di ricollocarle. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Assessore Pierini. Consigliere Marcucci. 

Interviene Consigliere Gianfranco MARCUCCI: 

Grazie Presidente, buonasera a tutto il Consiglio Comunale. Allora, il 10 luglio scorso il 
Sindaco ha comunicato l'esito di un incontro operativo con le Forze dell'Ordine annunciando 
un rafforzamento del coordinamento, servizi mirati sul territorio e una richiesta al Prefetto per 
il potenziamento degli organici. Si chiede con questa domanda d'attualità al Sindaco di 
aggiornare il Consiglio Comunale sugli sviluppi di tale iniziativa, riferendo se siano stati 
ottenuti riscontri anche parziali alla richiesta avanzata al Prefetto, quali azioni siano state 
effettivamente intraprese e quali risultati concreti siano stati raggiunti, anche attraverso 



eventuali dati disponibili. Questa domanda nasce dal fatto che, non essendo la prima volta che 
vengono annunciati tavoli con le Forze dell'Ordine, non solo nell'ambito del tema della 
sicurezza, ma anche su altri temi, ad esempio inquinamento acustico e altri, è importante che 
poi ai comunicati seguano aggiornamenti puntuali sugli esiti e sull'efficacia delle iniziative 
adottate, perché sennò si usa quello che in comunicazione si chiama l'effetto annuncio, che 
sicuramente può funzionare una volta, due volte, però poi c'è il rischio che questo effetto 
annuncio diventi un boomerang. E non a caso i cittadini cominciano un po' ad essere spazientiti, 
perché appunto si annunciano tavoli, e anche iniziative alcune lodevoli, come ad esempio 
quella con il Prefetto, però poi non vengono più aggiornati. Sarebbe molto utile e importante 
che l'amministrazione aggiornasse, non in continuazione ma con le dovute fasce di tempo, però 
che aggiorni la cittadinanza su un tema che, come abbiamo visto, è un tema molto sentito 
soprattutto in questo momento. Grazie. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliere Marcucci. Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Adesso funziona. Allora, il problema è un problema serio, molto serio, che l'amministrazione 
comunale non ha mai sottovalutato, perché purtroppo non è neanche la prima volta che si 
manifesta nella nostra città, ma a mio avviso mai come in questo periodo. Quindi non 
ovviamente solo dal momento in cui abbiamo convocato questo incontro con le Forze 
dell'Ordine, che intanto comincio a ringraziare fin dall'inizio del mio intervento e lo farò anche 
dopo, ma fin dal primo momento e costantemente ovviamente ci siamo confrontati non solo 
col Comando di Polizia Locale, ma anche con il Commissariato di Pubblica Sicurezza, con i 
Carabinieri, con la Guardia di Finanza, ai quali chiediamo nell'ambito del loro lavoro, che 
ricordiamolo sempre perché è utile poi che i cittadini capiscano, non si rivolge solamente alla 
città di Ladispoli, ma anche ad altri comuni. Quindi il Commissariato non ha solo Ladispoli, 
ne ha altri cinque. La Guardia di Finanza ce n'ha altri sette e così via dicendo. Quindi questo 
problema, che ripeto già in passato si era verificato ma in forma probabilmente più lieve, da 
alcune settimane ha assunto dei connotati che sono inaccettabili. E credo che su questo siamo 
tutti d'accordo, e credo che siamo tutti d'accordo sul fatto che tutti noi non vogliamo che questo 
avvenga nella nostra città. E che sentirmi dire da alcuni cittadini che soprattutto quando si tratta 
di donne che hanno paura ad uscire la sera e andare a fare una passeggiata nei giardini, per me 
è una coltellata al cuore. Quindi figuriamoci se qualcuno di noi, no, vuole che questa cosa, 
diciamo, non venga immediatamente, nel minor tempo possibile, debellata. Quindi abbiamo, 
ripeto, poi nel corso del tempo, nonostante le ripetute segnalazioni, ed è constatato che questo 
problema non andava risolvendosi, anzi in alcuni casi anche andava peggiorando. Faccio 
notare, questa è una nota a margine, che probabilmente il motivo per cui a Ladispoli c'è una 
concentrazione così alta di persone senza fissa dimora è proprio il fatto che a Ladispoli ci sono 
dei servizi per i senza fissa dimora. Su tutti la Caritas, per esempio, che offre pasti caldi, che 
offre la possibilità, no, di avere dei servizi. E quindi non a caso, tra l'altro, in alcune circostanze 
ci era stato segnalato che in alcune stazioni di Roma ci fossero appunto dei cartelli con scritto, 
con un invito fatto alle persone senza fissa dimora: andate a Ladispoli che c'è la Caritas. Ora, 
posto che questo poi lascia il tempo che trova, il problema appunto andava risolto e affrontato 
sicuramente in maniera più risolutiva. Quindi abbiamo chiesto alle Forze dell'Ordine di 
incontrarci, di confrontarci, e in quell'occasione chiaramente sono state concordate una serie di 
iniziative. E in quell'occasione ho chiesto alle Forze dell'Ordine, ho preannunciato alle Forze 
dell'Ordine che avrei scritto al Prefetto, perché ricordiamo anche questo, l'ordine pubblico non 



è certo un qualcosa che attiene alle amministrazioni comunali, ma al Ministero dell'Interno, 
che poi lo esercita con le sue diramazioni sui territori. Quindi nella prima lettera che ho inoltrato 
al Prefetto, perché nel frattempo ne ho scritta pure un'altra, a seguito di un esposto dove ho 
reiterato la richiesta, ho chiesto un potenziamento degli organici perché allo stato attuale gli 
organici della Polizia, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza non sono adeguati alla 
dotazione standard, quindi serve più personale nel momento in cui servirebbero più servizi tra 
l'altro e ho chiesto ovviamente un'intensificazione dei controlli dei pattugliamenti con 
particolare attenzione a questo fenomeno appunto delle persone senza fissa dimora o comunque 
persone moleste che creano problemi e disagi e percezione di insicurezza all'interno della nostra 
città. In quell'occasione, e ne parleremo successivamente, oltre a questa richiesta di 
intensificare i controlli, cosa che ho chiesto ovviamente anche al Comando di Polizia Locale, 
al comandante Danilo Virgili, è stato anche su richiesta del Commissariato di Polizia di Stato, 
proposto di modificare il regolamento di polizia urbana. E dopo vedremo che cosa andremo a 
fare per appunto dare uno strumento in più alle nostre Forze dell'Ordine per debellare questo 
fenomeno. Per quanto riguarda le attività svolte, forse ha ragione consigliere Marcucci. 
Probabilmente noi spesso pubblicizziamo poco quello che viene fatto non solo 
dall'amministrazione comunale ma anche dalle Forze dell'Ordine, a cui sicuramente dovremmo 
tutti, diciamo, pubblicamente rivolgerci con gratitudine rispetto al lavoro che svolgono. Ma 
fortunatamente sulle pagine dei giornali anche in queste settimane sono stati resi noti gli 
interventi che sono stati svolti. Interventi che ovviamente sono mirati alla risoluzione di questo 
problema, che ripeto non è di facile soluzione, e che hanno portato ad allontanamenti e arresti, 
sequestri anche di sostanze stupefacenti, e che chiaramente però non possono essere un fatto 
isolato, ma stanno continuando in maniera costante tutte le settimane con pattuglie e servizi 
che vengono organizzati. E quindi diciamo che questo è un fenomeno che non può essere in 
qualche modo trascurato neanche per un giorno, perché appena molli per un giorno rischi che 
si ritorni al punto di partenza. Quindi c'è bisogno di perseveranza, c'è bisogno di strumenti, e 
c'è bisogno soprattutto che lo Stato faccia la sua parte. Perché ripeto, l'ordine pubblico non è 
che lo gestiamo noi. Poi, come dicevamo prima, in alcuni casi ci sono persone senza fissa 
dimora che vogliono farsi aiutare, che chiedono un aiuto, e noi siamo sempre lì pronti a darlo. 
Ci mancherebbe che non sia così, l'abbiamo già dimostrato con il progetto Housing First e SOS 
Casa, che continueremo a mantenere, diciamo, attivo anche con fondi comunali. Ci sono però 
persone che non vogliono essere aiutate e che non meritano di essere aiutate, in questo caso, 
che noi non vogliamo nella nostra città, che vogliamo che vengano allontanate perché non 
rispettano i nostri concittadini, non rispettano il decoro e non rispettano neanche, penso, la 
propria persona per come si comportano. Quindi noi, ripeto, stiamo facendo tutto il possibile. 
Bisogna però anche oggettivamente dire che non è un problema di facile soluzione, e quindi 
chiediamo ai cittadini di comprendere questa difficoltà, ma anche di comprendere soprattutto 
il fatto che l'amministrazione comunale non è, come qualcuno vorrebbe dire, a suo, diciamo, 
vantaggio, indifferente a questo problema. Perché io sono il primo ad essere dispiaciuto e 
mortificato nel momento in cui una persona mi dice ho paura di uscire di casa la sera, perché 
questo a Ladispoli non si è mai verificato, e il fatto che si verifichi per me è una cosa gravissima, 
inaudita. E ripeto, per la nostra città, per la mia città, io questo non lo voglio e non mi arrenderò 
mai all'idea che sia così. Quindi dopo parleremo della questione relativa al Regolamento di 
Polizia Urbana, che dà uno strumento in più. Però ecco, io invito i cittadini, nel momento in 
cui dovessero verificarsi problemi, situazioni di degrado, accampamenti abusivi, cosa che 
succede anche sulle spiagge dove la Guardia Costiera insieme alle Forze dell'Ordine, insieme 
alla Tekneko, periodicamente interviene per sgomberare questi accampamenti. Ecco, 
chiediamo ai cittadini di sollecitare, di contattare le Forze dell'Ordine attraverso il 112, perché 
anche magari il fatto che le segnalazioni e gli esposti aumentino potrà portare a una maggiore 



dotazione organica delle Forze di Polizia e a una maggiore presenza con servizi similari per 
debellare questo fenomeno. Grazie. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Consigliere Marcucci. 

Interviene Consigliere Gianfranco MARCUCCI: 

Grazie, Presidente, per l'opportunità di questa replica. Ringrazio il Sindaco e naturalmente 
concordo sul fatto che c'è una situazione peggiorata a Ladispoli da questo punto di vista, per 
microcriminalità, spaccio di droga e tanto altro. E da questo punto di vista è assolutamente 
vero, ed è importante che lei faccia i tavoli con le Forze dell'Ordine. Non mi ha risposto proprio 
nello specifico su quello che è stato fatto, sulle azioni, sui risultati più che altro che ci sono 
stati, ma penso ci sarà occasione perché comunque non è che deve dirlo a noi, deve dirlo ai 
cittadini. Quindi sicuramente seguiranno comunicati stampa in questo senso. Solamente una 
cosa che ci tengo, nel suo discorso, visto che siamo persone che dobbiamo dare peso alle parole 
che diciamo, mi è sembrato, Sindaco, che nel suo discorso sui senza fissa dimora, che sappiamo 
che è un tema molto complesso, però mi è sembrato che lei abbia detto, cioè, che è quasi come 
se fosse colpa della Caritas che ci stanno i senza fissa dimora. Ecco, questo è molto grave. 
Anzi, io mi aspettavo che davanti a queste cose che vengono dette su un servizio sotto l'egida 
del Vescovo, tra le altre cose, che offre un servizio importante fondamentale, perché non è vero 
che la Caritas, e lo sa anche lei, aggrava i problem, anzi. La Caritas non fa scoppiare una cosa 
che potrebbe essere una bomba sociale qua a Ladispoli, perché se sono così tanti che ci stanno, 
la Caritas supplisce alle mancanze delle istituzioni in generale. Quindi invece di solidarizzare, 
visto che ci sono state tantissime fake news in questi ultimi giorni sulla Caritas, anzi mi chiedo 
se li ha chiamati per esprimere loro solidarietà, visto che hanno detto che ci sono masse di 
sbandati che vengono a Ladispoli. Io, noi abbiamo chiesto alla Caritas, e i numeri che ci dice 
la Caritas sono numeri che sono molto lontani da masse. Quindi prima di dire queste cose 
bisogna, non dico a lei, dico in generale ai cittadini, bisogna stare molto attenti. E anche questa 
storia dei cartelli, se ci sono, nel senso, la Caritas, noi abbiamo chiesto e loro non risulta questa 
cosa. Quindi poi può essere qualcuno l'avrà messi, ma la Caritas non li rinnova. Si sentono 
sotto attacco questi volontari e noi come istituzioni dovremmo difendere, dovremmo essere i 
primi a far capire. È naturale che il problema è molto semplice, dire che la colpa è della Caritas, 
ma sappiamo il grande lavoro che fanno questi volontari gratuitamente. Tra l'altro non li fanno 
solamente alle persone che stanno in difficoltà e vivono marginalità sociale. Alla Caritas ci 
sono famiglie, ci sono anziani che vanno alla mensa, e quindi parlare male di una realtà così 
importante fa male al cuore. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliere Marcucci. Sindaco. 

A questo punto, interviene Sindaco Alessandro GRANDO: 

Si, consigliere, una breve replica solo per dirle: domani quando metterà il suo intervento sui 
social per far vedere che lei è bravo, metta pure questa risposta, ok? Perché purtroppo voi avete 
la cattiva abitudine all'opposizione di fare delle domande, non ascoltare mai le risposte e di 
travisare quelle risposte a vostro piacimento. Lei attribuisce a me parole che io non ho 
pronunciato. Io ho semplicemente detto, e c'è la registrazione, magari poi dopo quando ritaglia 



il suo intervento se la rilegge, io ho semplicemente detto: vi siete chiesti perché a Ladispoli c'è 
una concentrazione di senza fissa dimora superiore rispetto ad altri comuni, per esempio al 
comune di Cerveteri? Perché ho detto un'altra cosa diversa, perché a Ladispoli ci sono servizi 
per i senza fissa dimora. Per esempio c'è anche la Caritas che fornisce servizi di pasti, di poter 
fare una doccia, di vestiario e quant'altro. Ma non c'è solo la Caritas. C'è la Croce Rossa per 
esempio, altre associazioni attive nel sociale che danno supporto. Lei lo sa bene, viene da quel 
mondo, o almeno così dovrebbe essere. Quindi io non ho mai detto, non ho mai colpevolizzato 
la Caritas. Poi se qualcuno l'ha fatto in qualche contesto, chiaramente non è il sottoscritto. Io 
non ho chiamato nessuno perché non so dove questi attacchi siano stati fatti. Io leggo per carità 
quello che c'è sulla stampa, leggo quello che ogni tanto esce sulla stampa, non tutto quello che 
scrivete perché la maggior parte delle volte sarebbe tempo perso. E nel caso specifico io non 
ho letto di attacchi pubblici fatti alla Caritas. Se questo fosse successo, sarei a mia volta 
intervenuto pubblicamente per difendere i volontari, la Caritas e le diocesi che tutti i giorni sul 
territorio danno servizio alle persone che sono in difficoltà e alle persone che hanno bisogno di 
una mano: famiglie, anziani, giovani, persone con disabilità, chiunque se la meriti una mano. 
Questa gente una mano non se la merita, però. È chiaro, consigliere? Questa gente a Ladispoli 
noi non ce la vogliamo. Non so se le è chiaro questo. Io non sto dicendo che non debbano 
andare alla Caritas, non devono proprio stare a Ladispoli perché non si meritano niente. Perché 
quelli che bivaccano, urinano, litigano, importunano i nostri concittadini qua a Ladispoli non 
si meritano niente, nemmeno di farsi un bagnetto alla fontanella pubblica. Non so se è chiaro 
il concetto. Quindi qui nessuno accusa la Caritas o altre persone che aiutano chi ha difficoltà. 
Siamo noi i primi come amministrazione comunale che abbiamo il dovere di farlo e lo facciamo 
con gli strumenti che abbiamo a disposizione e mettendo anche in condizione altre realtà del 
territorio, e lei questo lo sa benissimo, di poterlo fare anche all'interno di spazi pubblici che il 
Comune fornisce. Quindi non ci venite a dire che noi siamo contrari alla Caritas, ma nemmeno 
ci potete venire a contestare se facciamo presente che a Ladispoli c'è una concentrazione di 
senza fissa dimora più alta rispetto ad altre città, proprio perché a Ladispoli ci sono dei servizi 
per andare incontro a queste persone. Allora che facciamo? Siccome qui noi siamo buoni e 
forniamo dei servizi a queste persone e permettiamo che vengano qui a fare come gli pare, a 
fare l'estate sulle panchine di viale Italia, sulle panchine di via Claudia o di Piazza Domitilla? 
No, questo non lo possiamo permettere. Quindi ripeto, ci sarà sempre una mano per chi vuole 
essere aiutato, non ci sarà mai una mano per chi invece viene qua a fare come gli pare e a non 
rispettare i cittadini di Ladispoli, perché questo noi non lo vogliamo per la nostra città, per le 
nostre famiglie, per i nostri figli e anche per la stagione turistica che ovviamente poi può 
risentire anche di questi aspetti. Quindi viva la Caritas per quello che fa e viva i volontari. 

Alle ore 19:37, lascia la seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Assessore Fargnoli per un intervento. 

Sul punto, prende la parola Assessore Gabriele FARGNOLI che dichiara: 

Buonasera a tutti, buonasera al consiglio, buonasera a chi ci ascolta. Mi riallaccio al discorso 
che ha fatto poc'anzi il Sindaco e porto due esempi pratici. Ho provato io a contattare e mi sono 
messo in contatto con una persona che dorme a Piazza Domitilla. Ho visto che sui social accade 
spesso, si parla. Ho ricevuto io lamentele proprio da quella fetta di quartiere lì. Molte volte il 
fenomeno del barbonismo è un fenomeno molto, molto complesso, e peraltro il consigliere 
Marcucci ne sa qualcosa. So che ha sempre svolto attività, insomma, di aiuto, chiamiamolo 



così. Tuttavia è un fenomeno talmente complesso, perché io quando mi sono messo in contatto 
con lui e ci ho parlato, ad esempio, questo è uno dei tanti fenomeni, no? Allora, lui non ha la 
residenza qui, e qui purtroppo sapete che se non hanno la residenza non possiamo intervenire, 
quantomeno per tamponare, perché poi diventa un lavoro estremamente difficile. Ma questa è 
solo una realtà, no? E quindi gli sono state suggerite delle indicazioni per poter quantomeno 
fare qualcosa. Ma questo è solo un problema dei tanti problemi. Riallacciandomi al discorso 
che ha fatto poc'anzi il Sindaco se, e l'ho visto con i miei occhi, perché poi giro per la città e 
cerco di capire, giro di basso profilo in modo che vedo veramente le cose come stanno, una 
mattina in un giardino ho trovato una persona che alle 11:30 di mattina, probabilmente già 
alterato, faceva pipì purtroppo davanti ai bambini che giocavano. Mettiamoci nei suoi panni, 
alterato e quant'altro, disperato, con un passo nel baratro, per carità. Però stava esercitando 
un'azione vergognosa. Vergognosa perché? Perché da quel giardino a 200 metri c'era la Caritas. 
A 150 metri c'era il Comune, a 100 metri c'era la chiesa. Ora mi dica, consigliere Marcucci, 
per queste persone, di questo stampo qui, l'ultimo che ho parlato, come diceva il mio Sindaco, 
che soluzione possiamo trovare se non una soluzione di impatto? Ecco, noi questa roba, 
passatemi il termine, non la vogliamo e la combatteremo. Ripeto, non per tutto il fenomeno del 
barbonismo, perché il fenomeno del barbonismo è un fenomeno molto complesso. 
Immaginiamoci Roma. Io poi ho lavorato di notte, ci mancherebbe altro. Però per fenomeni 
così particolari ci sono solamente delle situazioni che richiedono polso. Da qui l'incontro anche 
con le istituzioni preposte, e quindi con la Guardia di Finanza, con la Polizia, con i Carabinieri. 
E sicuramente ve ne terremo edotti, perché una piccola fetta, spero sia piccola, di questo 
fenomeno, che è molto complesso, figuriamoci Milano, Palermo, Torino, Catania, Roma, 
l'avrebbero risolto in un batter d'occhio, sennò, però queste frange Ladispoli non le gradisce. E 
credo che non le gradisca neanche lei, ne sono sicuro. Grazie. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Assessore Fargnoli. Consigliere Pascucci per l'ultima domanda di attualità, prego. 

Interviene quindi Consigliere Alessio PASCUCCI: 

Grazie, Presidente. Buonasera a tutti, a tutte, Sindaco, assessori, Segretario Generale, 
consiglieri e tutti i cittadini che ci ascoltano da casa. Io non ho copia della domanda di attualità, 
ma insomma, tanto più o meno me la ricordo. Peraltro, come il Sindaco come ha fatto 
giustamente notare, io scrivo in un modo che non si legge facile, quindi diciamo che poteva 
essere, diciamo comunque averla poteva non essere utile. Allora, è passato circa un anno da 
quando è stato istituito il servizio, diciamo, di coordinamento dell'URP, che è stato affidato 
attraverso la municipalizzata del Comune al signor Riccardo Filosa, che è peraltro qui in aula, 
e saluto perché fa piacere che sia presente in questo momento in cui faccio questa domanda 
d'attualità. E se, diciamo, gli atti non li ricordo male, credo che sia un servizio che ha un costo 
di circa 24.000,00 euro annui. E la prima domanda che volevo chiedere era dal sindaco avere 
una panoramica del lavoro che era stato svolto in questo anno su questa attività, visto che è 
un'attività chiave, molto importante e che, devo dire la verità, addirittura forse ci sembra 
sottodimensionata rispetto a quella che può essere l'esigenza di una comunità così grande che 
conta oltre 40.000 persone. In realtà però c'era anche un secondo tema che riguarda il fatto che 
in alcuni frangenti, anche ultimamente, la testata Ladispoli News, che se non ricordo male è 
diretta dallo stesso Fidosa, in taluni casi dà delle risposte molto forti, a mio avviso diciamo 
fuori luogo, sia ai cittadini ossia addirittura a esponenti politici dell'opposizione, anche a 
consiglieri comunali. E credo che, benché abbia sempre pensato che nessuno vada mai 
censurato e che quindi nessuno debba poter dire qualcosa di diverso da quello che pensa, credo 



che se c'è una persona che ricopre un duplice ruolo, quello soprattutto di essere l'URP, l'Ufficio 
di Relazioni col Pubblico, una figura chiave istituzionale pagata con i soldi pubblici per avere 
una relazione diversa con il pubblico ci debba essere un'attenzione alla commistione fra quello 
che è il suo ruolo a diciamo servizio della comunità e quello che può essere il suo ruolo di 
intellettuale di pensatore di scrittore di giornalista di libero pensatore ovviamente quando il 
Sindaco che alcune volte è molto diciamo piccato nelle risposte anche in alcune domande 
d'attualità precedenti al consigliere Marcucci a volte insomma risponde in un modo un po' 
piccato lo fa, ha un ruolo diverso, ha un ruolo politico. Io a volte, diciamo, l'ho stigmatizzato 
questo comportamento, però diciamo è sempre un comportamento che sta all'interno della sfera 
politica. Diverso è se invece questo comportamento, diciamo, cade all'interno di una persona 
che ricopre un ruolo istituzionale così delicato. Quindi mi chiedevo se c'era questa condivisione 
di questo punto di vista da parte dell'amministrazione e se magari era possibile prendere dei 
provvedimenti che consentissero di svolgere a tutti liberamente il proprio ruolo, il proprio 
dovere e di manifestare le proprie opinioni, ma che non ci fosse una contrapposizione fra quello 
che è un ruolo politico e quindi di attacco magari di una posizione di controparte, anche in 
modo alcune volte secondo me sgradevole, e quello che invece è un ruolo pubblico pagato coi 
soldi dei cittadini, di figura a disposizione proprio della comunicazione, in qualche modo 
dell'interfaccia con coloro che possono avere delle domande per la città. Grazie. 

Alle ore 19:43, si unisce alla seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie, consigliere Pascucci. Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Si sente? Sì, ok. Allora, per quanto riguarda l'incarico in questione, vorrei ricordare innanzitutto 
la genesi di questa introduzione, di questa figura professionale che prima non c'era, che è stata 
introdotta come abbiamo detto in passato, perché già insomma di interrogazioni e di polveroni 
su questa storia ce ne sono stati diversi, che a seguito del pensionamento di una nostra 
dipendente, che salutiamo, Patrizia Forlani, che è stata per anni insomma un punto di 
riferimento all'interno dell'URP e non solo, era necessario andare ad integrare, a reintegrare 
una figura che avesse determinate caratteristiche, quindi che fosse specializzata anche da quel 
punto di vista della comunicazione. E quindi è stato attribuito questo incarico a seguito di una 
selezione che non era neanche obbligatoria, perché si trattava di un incarico sotto soglia. E 
quindi è stato affidato questo incarico con un risparmio per le casse comunali rispetto allo 
stipendio che veniva precedentemente pagato alla dipendente che è andata poi in pensione. 
Quindi il signor Filosa diciamo, dal momento in cui ha ricevuto questo tipo di incarico, svolge 
le funzioni che sono previste dal suo incarico, lo fa in maniera egregia. Non ci sono state 
problematiche di nessun tipo relative all'espletamento di quello che deve fare. E quindi, per 
quanto mi riguarda, io non posso che esprimere apprezzamento dal punto di vista professionale 
per quello che è il ruolo, non di natura pubblica come lei dice, perché il signor Filosa non è un 
pubblico ufficiale e non ha un ruolo pubblico inteso in senso stretto come possiamo averlo noi, 
fa un lavoro di natura diversa, di coordinamento e quant'altro. Sapete bene di cosa si occupa. 
E poi da qui dobbiamo andare invece ad applicare il contrappeso per cui uno è bravo solo se 
scrive a favore tuo, è bravo solamente se non ti critica. Beh, allora io francamente non sono 
d'accordo. Quello che il signor Filosa fa nell'ambito della sua sfera, diciamo, del lavoro privato, 
è un lavoro che svolge nella piena e legittima autonomia. Ora, lei poi non so se abbia fatto 
riferimento ad un articolo o ad altri articoli in particolare, insomma, a uno o più articoli, 



insomma, di quelli che sono stati pubblicati sulla testata giornalistica che lei ha citato, Ladispoli 
News, posto che per esempio alcuni articoli potrebbero anche essere stati scritti non 
dall'interessato in persona, ma da altri. Quindi, se la sua domanda era finalizzata a dire, ok, che 
qualcuno lavori al Comune, ma se lavora al Comune, quando esce da qua non deve criticare i 
gruppi politici perché altrimenti diventa cattivo, beh, su questo punto di vista siamo totalmente 
in disaccordo. Ripeto, io mi soffermo e mi limito a giudicare e a valutare il lavoro che viene 
svolto per conto dell'amministrazione comunale attraverso la Flavia Servizi, che appunto è la 
società partecipata che ha dato questo incarico. Se poi, ripeto, al di fuori di questo incarico, che 
viene svolto egregiamente, ci sono questioni invece di una diversa visione politica o un diverso 
modo di approcciare alla comunicazione, non sono questioni che sono attinenti 
all'amministrazione comunale, al sottoscritto e al ruolo che ricopro. Grazie. 

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Consigliere Pascucci per la replica. 

A questo punto, interviene Consigliere Alessio PASCUCCI: 

Ok, grazie Sindaco. Io ci tengo a specificare due cose. Io la ringrazio per l'inizio del suo 
intervento, però io in realtà non avevo, diciamo, né in passato mi sembra di aver mai fatto 
interrogazioni in merito, né ero entrato nel merito della procedura, né della bontà della 
procedura, né della bontà della scelta. Immagino che abbiate fatto una scelta nella legittimità 
Altrimenti sarebbe andata diversamente. Io non sono d'accordo con la seconda sua parte 
dell'intervento. Mi spiego meglio, lo ribadisco, non è un discorso di essere criticati o meno, 
essere di una parte politica o meno. Peraltro non sono mai stato attaccato in nessun articolo, 
quindi diciamo non mi è mai successo, ancora, magari dopo stasera sì, però fino a stasera mai 
e ho evitato volutamente di riportare all'interno dell'aula estratti di alcuni, diciamo, articoli 
apparsi sui social o sul giornale a cui mi riferivo, perché non volevo fare una cosa, diciamo, 
becera. Io ritengo che ci sia invece— è vero che alcuni articoli potrebbero anche non essere 
stati scritti da lui, ma comunque essendo nel direttore immagino che ne risponda. Io volevo 
evidenziare che dal mio punto di vista, indipendentemente dalla bontà del suo lavoro che lei ha 
elogiato e che non stento a credere insomma che quello che lei dica sia vero. Credo che debba 
esserci una condotta se una persona ricopre un ruolo all'interno dell'amministrazione, che vale 
indipendentemente da chi attacca, ma sulle modalità con cui ci si rapporta con cittadini che 
possono muovere critiche o meno, o addirittura con consiglieri comunali che partecipano ad 
attività pubbliche magari all'interno del loro, diciamo, mandato di consiglieri e il signor Filosa 
si trova contemporaneamente in due ruoli. Oggi potrebbe essere qui sia in quanto, diciamo, per 
l'URP, sia perché magari sta facendo articoli per Ladispoli News. Questa è l'unica cosa che 
dicevo. E se mi consente andare fuori tema 20 secondi, chiedo scusa al Presidente, spesso l'ha 
fatto anche l'assessore Pierini, c'è questa tradizione in questo consiglio che facciamo sempre 
paragoni, citiamo sempre gli altri comuni, diciamo, spesso Cerveteri. È una tradizione, 
diciamo, che io ho cercato sempre di non rispondere. Però faccio presente che in queste ore, 
visto che sono anche consigliere metropolitano, su 120 comuni della provincia di Roma 
soltanto 5 non hanno chiesto e quindi preso il finanziamento per la stagione estiva che la 
provincia mette a disposizione di tutti i comuni. E uno di questi 5, e anche il più grande, è il 
comune di Ladispoli. Quindi diciamo che bisognerebbe guardarsi anche un po' dentro casa, no, 
invece di cercare sempre le cose. Però detto questo, io ripeto, non era sulla qualità del lavoro 
che egli svolge all'interno dell'URP, era sul fatto che secondo me ci servirebbe codice di 
condotta diverso. Evidentemente non la pensiamo allo stesso modo, però mi sembrava giusto 
evidenziarlo. 



Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliere Pascucci. Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Funziona? Sì, consigliere Pascucci, non abbiamo partecipato. Sì, il mio funziona meglio 
sicuramente. Allora, per quanto riguarda il finanziamento di Città Metropolitana, noi non 
abbiamo partecipato perché sappiamo bene che lei i soldi li porta solo a Cerveteri, quindi 
figuriamoci se avrebbero anche quest'anno dato qualcosa a Ladispoli, ma non sia mai. Per 
quanto riguarda il ruolo del signor Filosa che è qui presente, sì, è vero, oggi io guardandolo 
non so se è intervenuto come dipendente, anzi collaboratore della Fravia Servizi, o se come 
direttore di Ladispoli News. Per esempio, io guardando lei non so se oggi è qui come 
consigliere comunale, come consigliere metropolitano, o come direttore della Multiservizi 
Cerite. Beh, c'è sempre un alone di mistero rispetto… Amministratore Unico della come si 
chiama Cerite. Quindi ecco, diciamo che ognuno di noi ha più, diciamo, personalità, compreso 
lei. 

A questo punto, interviene Consigliere Roberto GARAU: 

Sono le valvole. Sì, sì, grazie presidente. È una comunicazione a nome di tutta l'opposizione al 
Consiglio Comunale, ai cittadini che ci ascoltano. Siamo costretti e oggi abbandoneremo i 
lavori dell'aula in forma di protesta perché all'ultimo capogruppo non si è arrivato, non c'è stata 
la disponibilità da parte della maggioranza di fare mozioni, interrogazioni che aspettavamo dal 
16 giugno. E lo spiego meglio: il 16 giugno è stato l'ultimo consiglio comunale, come ricorderà 
il presidente, dove si sono fatte mozioni, interrogazioni, e dove per 4 anni non si rispettava, 
non si è mai rispettato il tempo tempo previsto da regolamento. Però in quell'occasione il 
presidente aveva rassicurato, se ricorda quel consiglio comunale, che si sarebbe fatto un 
prossimo consiglio comunale per fare mozioni, interrogazioni. Oltretutto la consigliera 
Marongiu telefonicamente ha comunicato, come abbiamo sempre fatto, al presidente la 
richiesta di convocare un consiglio comunale per affrontare cose importanti, problemi 
importanti della città, che si fanno da parte dell'opposizione con lo strumento che è mozione 
interrogazioni. Visto che voi avete modificato, sempre per far conoscere ai cittadini il 
regolamento, perché una volta le mozioni interrogazioni si facevano a ogni inizio del Consiglio 
Comunale, quindi in questo caso, se fosse rimasto così, noi oggi avremmo potuto fare mozione 
interrogazioni. Siamo stati costretti a utilizzare la forma delle domande d'attualità, poi diventate 
mezze interrogazioni, ma in realtà è un'altra cosa, come sappiamo, perché insomma la mozione 
o l'interrogazione è più articolata, si svolge in maniera diversa. Quindi insomma questo 
strumento ci è stato negato. La maggioranza appunto dei capigruppo che c'è stato ha ritenuto 
opportuno dare la propria disponibilità a metà settembre, il 10, l'8 settembre, una data di questo 
tipo, quindi sforando tutti i tempi previsti e gli impegni assunti. Io credo che le mozioni e le 
interrogazione non sono soltanto oggetto per quanto riguarda l'opposizione. Certo, 
l'opposizione lo utilizza per fare delle domande o fare istanze che i cittadini gli segnalano, ma 
credo, come si è visto anche per quanto riguarda le domande d'attualità, un modo anche per 
l'amministrazione di dare una risposta corretta ai cittadini su eventuali obiezioni. Non è detto 
che l'opposizione abbia sempre ragione, però credo che invece questo modo che vi permette, 
Presidente, di scappare da un confronto democratico in aula è un po' una prerogativa. A noi 
dispiace questa cosa. Sono 4 anni che, come ricorderà, abbiamo sempre discusso di questa cosa 
perché non sono stati appunto rispettati i tempi previsti e lo abbiamo sempre accettato in 
qualche modo. Ci dispiace, l'ho detto detto già in capigruppo, e lo ripeto insomma in nome di 



tutta l'opposizione, ci dispiace che questo atteggiamento dove si pensa che essere maggioranza 
di governo o governo della città significhi gestire una cosa propria. Io credo che accettare un 
confronto democratico in aula, dove appunto è la massima assise dove si rappresentano le 
istanze dei cittadini, credo che questo sia una cosa così normale. Io la trovo così normale, come 
ho raccontato a qualche collega, in 20 anni di consigli comunali nel passato questa cosa non 
era mai accaduta. Si facevano mozioni, interrogazioni per ore. Con l'opposizione si è sempre 
fatto, chi ricorda i consigli comunali in passato. E voi, ripeto ancora una volta, avete deciso 
prima di modificare questo per i cittadini, un regolamento, e quindi dedicare 2 ore, vincolare 2 
ore a al Consiglio Comunale per mozione di interrogazione. Quindi già questo è un fatto, no, 
poco, come dire, democratico. Poi sono punti di vista, voi avete una visione della democrazia 
probabilmente diversa, e a noi dispiace questa cosa. Dopo 4 anni siamo costretti ad 
abbandonare l'aula come forma di protesta. Vi auguriamo un buon lavoro, però questo, ecco, 
insomma, ai cittadini per dire che questi momenti dove si possono esprimere e portare in aula 
per avere risposte dall'amministrazione dei problemi della città sono ancora una volta negati. 
Grazie. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Consigliere Garau, ovviamente le rispondo brevemente. Questo è il suo punto di vista e il suo 
parere. In questi 4 anni ho cercato sempre, dove è stato possibile, di cercare delle date che 
accontentassero maggioranza ed opposizione. Visto il periodo, in questa occasione alcuni 
consiglieri di maggioranza non erano disponibili. Questo vi è stato fatto presente. Dal momento 
che vi è stato fatto presente, alcuni consiglieri che erano presenti insieme a lei avete lasciato la 
capigruppo. Le dico questo semplicemente per specificare una cosa: fin quanto sarò io il 
presidente del Consiglio di quest'aula, non ci saranno consigli comunali che non si faranno, 
verranno sospesi o si rimanderanno a data da destinarsi. Si faranno per quando è previsto, nel 
rispetto delle persone che stanno qui e che hanno preso un impegno politico, hanno un impegno 
lavorativo e hanno un impegno con la famiglia. Gli specifico poi inoltre che durante la 
capigruppo sono state fissate due date: quella del 15 settembre e quella del 15 ottobre per 
mozioni e interrogazioni. Grazie e buona serata. 

Alle ore 19:58, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 1) NULLA OSTA ALLA DEROGA 
AGLI STRUMENTI URBANISTICI EX ART. 14 DPR 380/2001 PER LA 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT COMUNALE 
“PALA-LADISLAO” FINANZIATO NELL’AMBITO DELL’AVVISO “SPORT E 
PERIFERIE 2025". 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Possiamo procedere con l'inizio dei lavori all'ordine del giorno. Il primo punto: nulla osta alla 
deroga agli strumenti urbanistici ex articolo 14 DPR 380/2001 per la realizzazione del nuovo 
palazzetto dello sport comunale Pala Ladislao. Finanziato nell'ambito dell'avviso Sport e 
Periferie 2025. Prego, Sindaco. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Martina PAOLI. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Gianfranco MARCUCCI. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Daniela CIARLANTINI. 



Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Angelo Antonio CATONE. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Roberto GARAU. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Vice Presidente Silvia MARONGIU. 

Alle ore 19:59, lascia la seduta Consigliere Alessio PASCUCCI. 

Interviene Sindaco Alessandro GRANDO: 

Grazie, Presidente. Vorrei far notare che sono le ore 20 quasi in punto, manca un minuto. 
Abbiamo iniziato, se non erro, alle 18:30 il Consiglio Comunale, quindi è un'ora e mezza che 
ci confrontiamo con l'opposizione sulle domande di attualità che sono state fatte. Quindi io 
respingo al mittente l'accusa di scappare dal confronto, perché oggi siamo qua, abbiamo davanti 
a noi 8 delibere molto importanti sulle quali confrontarci e qualcuno ha scelto di scappare 
dall'aula. Quelli non siamo noi. Noi siamo qui che con senso di responsabilità portiamo avanti 
il nostro lavoro. Se poi per qualcuno la democrazia significa io decido, tu fai quello che dico 
io, beh, con tutto il rispetto, non funziona così. Bisogna avere rispetto anche degli altri. Non è 
che nei capigruppo o nelle commissioni o nei consigli comunali l'opposizione deve venire qui 
a pontificare, a decidere e ad accusarci di non obbedire ai loro ordini. Non funziona proprio 
così. Questi mesi che mancano saranno molto lunghi se questo è il modo in cui intendono 
affrontarli. Ma ripeto, cerchiamo di volare sempre più alto e soprattutto di rivolgerci ai cittadini, 
in questo caso alle tante associazioni sportive, perché questo è un punto molto importante che 
riguarda la creazione del secondo palazzetto dello sport di Ladispoli. Chi l'avrebbe mai detto, 
no, consiglieri? Mi rivolgo a voi della maggioranza, unici in aula tra l'altro, che nel corso del 
nostro percorso qui in amministrazione avremmo realizzato non uno bensì due palazzetti dello 
sport. Un fatto che attendeva la nostra città veramente da decenni. Eppure, ci siamo. Voglio 
ringraziare l'architetto Monda e tutti ovviamente coloro che hanno lavorato, ovviamente 
l'assessore Pierini per i lavori pubblici, ma tutti coloro che hanno lavorato nel tempo per 
ottenere innanzitutto il finanziamento di 2.400.000,00 euro. E poi ovviamente ringrazio 
l'ufficio, la ragioneria, il dottor Barbato per quanto riguarda invece il cofinanziamento, e 
l'assessore al bilancio, che faccio io, scherzo, scherzo. Mi auto ringrazio, scherzi a parte, no 
dai, per sdrammatizzare anche un po' la pesantezza in alcuni casi dell'aula. È un'opera che 
abbiamo quindi cofinanziato con 600.000,00 euro di fondi comunali per arrivare a un quadro 
economico di circa 3.000.000,00 euro, che ci porterà appunto a realizzare una struttura coperta 
di 1.800 metri quadri. Ringraziamo ovviamente anche il consigliere Fierli che si è adoperato 
anche nei rapporti con il CONI e con le associazioni e le federazioni sportive e il nostro 
delegato Fabio Ciampa. È un lavoro di squadra, come proprio per rimanere anche in ambito 
sportivo. Quindi dicevo, una struttura di 1800 metri quadri coperta che potrà ospitare diverse 
discipline sportive: basket, baskin, pallavolo, arti marziali, pugilato, ginnastica ritmica, 
ginnastica artistica, insomma una serie di discipline indoor dotata di ovviamente le tecnologie 
più moderne, anche di impianto fotovoltaico, quattro spogliatoi per consentire un ricambio 
delle squadre nel corso delle manifestazioni con più partite consecutive, spogliatoi per gli 
arbitri, tribuna da 200 posti, un parcheggio dedicato. Abbiamo negli scorsi giorni anche 
pubblicato dei render e fatto un incontro in Consiglio Comunale, qui in Aula Consiliare, a cui 
alcuni di voi hanno partecipato, dove abbiamo mostrato le piante e anche le immagini che 
appunto ci testimoniano già di una struttura anche molto impattante e bella dal punto di vista 
estetico. Dal punto di vista burocratico bisogna però fare un passaggio per concretizzare, quindi 
poi andare a procedere con la gara per l'appalto per la realizzazione della struttura, ovvero così 
come abbiamo fatto per il Palazzetto dello Sport Pala Sorbo, dobbiamo dare una deroga ai sensi 



dell'articolo 14 del DPR 380, cioè una deroga agli strumenti urbanistici, in particolare per 
quanto riguarda la densità edilizia e l'altezza massima. Giusto, architetto? Perfetto. Ci troviamo 
in una zona di proprietà comunale, un terreno che ricade all'interno del PDL Cerreto, un'area 
già con destinazione sportiva che però, per analogia alle aree verdi comunali, ha un indice di 
0,02, un indice quindi molto basso e che non consentirebbe la realizzazione di una struttura 
come il Pala Ladislao, come già non lo consentiva per il Pala Sorbo. Quindi siamo qui oggi a 
fare la stessa procedura che già abbiamo adottato, cioè la competenza per dare questa deroga, 
che può essere data solo per interventi pubblici o di interesse pubblico, è di competenza del 
Consiglio Comunale. Quindi il Consiglio Comunale oggi è chiamato, preso atto insomma della 
delibera, di tutta la procedura che è stata espletata, perché l'ufficio nel frattempo ha ovviamente 
già convocato una conferenza di servizi per ottenere i pareri anche da tutti i soggetti che 
dovevano esprimersi, quindi anche la Sovrintendenza, la ASL e altri. E quindi il Consiglio 
Comunale è chiamato ad approvare, per le motivazioni e le condizioni espresse nelle premesse, 
la deroga agli strumenti urbanistici ai sensi dell'articolo 14 del DPR 380 per la realizzazione 
del nuovo palazzetto dello sport Pala Ladislao in località Cerreto, via delle Primule, catasto 
terreni al foglio 60, particelle 715, 16, 20, 1713 e 884, opera finanziata nell'ambito dell'avviso 
Sport e Periferie 2025. Di approvare il progetto esecutivo per la realizzazione del nuovo 
palazzetto dello sport, acquisito dal protocollo generale dell'ente al numero 30789 del 14 
maggio '26, previamente verificato dall'Ufficio Lavori Pubblici. Di dare atto che il 
responsabile, il RUP, è l'architetto Carlo Monda. E di dare atto che la deroga ai sensi 
dell'articolo 14 del DPR 380, concerne esclusivamente l'indice di fabbricabilità, densità edilizia 
e l'altezza massima dell'edificio, nel pieno rispetto delle restanti prescrizioni e normative di 
settore igienico-sanitarie, e poi di dichiarare l'atto immediatamente esecutivo. Quindi ripeto, 
siamo orgogliosi di portare all'attenzione del Consiglio Comunale, quindi della città, questo 
provvedimento così importante che va a dare un'ulteriore risposta alle realtà sportive del nostro 
territorio che chiedevano a gran voce la realizzazione di un palazzetto dello sport, che già non 
basta più fortunatamente, perché a Ladispoli c'è fermento dal punto di vista dell'attività sportiva 
e quindi servono ancora nuovi spazi. E come vedete, l'amministrazione comunale ha risposto 
prontamente con un intervento che sarà ancora una volta risolutivo. Grazie. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Se non ci sono interventi, consigliere Perretta, prego. 

Prende la parola Consigliere Pierpaolo PERRETTA: 

Sì, sì, grazie Presidente, grazie per la parola. Un saluto ai presenti, naturalmente a chi ci ascolta 
dalle varie piattaforme. Solo, dicevo, per condividere il piacere da cittadino e anche - oltre che 
ringraziare gli uffici naturalmente per l’impegno profuso - ma per condividere anche un ricordo 
con il Sindaco, insomma, di quando abbiamo solo pensato di poter modificare lo stato delle 
cose a Ladispoli, nel momento in cui intervenimmo in quel procedimento particolarissimo che 
tutti ricordiamo col nome di Piazza Grande, quando in realtà ebbe origine, insomma, questo 
sogno. Perché inizialmente sembrava tale, insomma, l'idea di poter costruire a Ladispoli un 
palazzetto dello sport era stato un sogno che abbiamo pensato effettivamente di realizzare in 
un periodo in cui sembrava effettivamente difficile farlo. Devo dire che dopo quella splendida 
riuscita, dopo quella fase veramente, come dire, importante per la città, siamo riusciti 
addirittura ad averne due. Insomma, questo è veramente un passaggio storico che indica 
correttamente un percorso fatto in maniera puntuale, precisa, e che ha risposto alle esigenze 
della città. Io credo che quando si affrontano i temi come quelli che abbiamo affrontato anche 
poco fa, insomma, si parlava appunto di una città in qualche modo anche in preda a nuove 



forme di criminalità e di tante situazioni che bene o male possono coinvolgere anche i giovani. 
Beh, noi diamo una risposta importante, che forse è quella più radicale, insomma, quella che 
consente ai nostri giovani di poter avere effettivamente la possibilità di avere scelte diverse, 
avere spazi diversi, avere degli ambiti puliti dove poter effettivamente crescere in sinergia con, 
con le regole e con lo sport, che è sicuramente una delle cose più importanti per la fase della 
crescita dei nostri ragazzi. Quindi, Sindaco, grazie di questa splendida notizia, grazie di questo 
percorso che non può che essere un vanto ulteriore per questa città che sta crescendo nella 
maniera giusta. Grazie. 

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliere Perretta. Consigliere Trani. 

Interviene quindi Consigliere Eugenio TRANI: 

Buonasera a tutti, al Sindaco, alla Segretaria Comunale, alla giunta, ai consiglieri che sono 
rimasti e a chi ci ascolta da Centro Mare Radio. No, ma la mia era soltanto un grande 
apprezzamento che va a questa maggioranza, perché ne sono fiero di farne parte, soprattutto 
perché io comunque a Ladispoli ci sono cresciuto e quindi ricordo quando comunque facevo le 
elementari, le medie. Il Pala Ladislao è un qualcosa che serve a Ladispoli. Io non avevo neanche 
una palestra, oppure ce la dovevamo andare a scambiare con altri istituti, quei pochi che c'erano 
a Ladispoli. Quindi il mio apprezzamento. E poi lasciatemi dire anche una cosa: un carissimo 
amico che oggi non c’è più che è il senatore Astorre mi ha insegnato una cosa. Mi ha insegnato 
che l'opposizione non può stare all'Aventino, perché in pratica scappa dall’agone politico e 
lascia spazio a noi, a chi governa. Già ce l'abbiamo, dobbiamo andare avanti. Ben venga che 
l'opposizione scappi e non affronti, diciamo, i punti che oggi sono all'ordine del giorno. Grazie. 

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Consigliere Trani. Consigliere Asciutto. 

Interviene Consigliere Franca ASCIUTTO: 

Vado. Ecco, adesso si sente fortunatamente. Ecco, no, condivido pienamente quello che è stato 
detto dai consiglieri precedentemente. Sono orgogliosa di fare anch'io parte di questa 
amministrazione che realizza progetti concreti per la nostra città. Lo sport è una di quelle fasce 
di attività importanti per far crescere i nostri ragazzi in maniera sana e responsabile. Mi dispiace 
che l'opposizione è scappata via di fronte alla propria responsabilità nell'apprezzare quanto 
questa amministrazione lavora. E bisogna dire che il senso della democrazia significa saper 
affrontare anche temi come questi. E quindi, in qualità di capogruppo di Fratelli d'Italia, non 
posso che essere favorevole a questa delibera. Grazie. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, consigliere Asciutto. Possiamo mettere in votazione il punto numero 1 all'ordine del 
giorno direttamente dalla tastiera. Lo Guzzo e Risso. Consigliere Risso. La votazione è 
completata. 13 favorevoli, il punto è approvato.  

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:11 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 



tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "1) 
NULLA OSTA ALLA DEROGA AGLI STRUMENTI URBANISTICI EX ART. 14 DPR 
380/2001 PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT 
COMUNALE “PALA-LADISLAO” FINANZIATO NELL’AMBITO DELL’AVVISO 
“SPORT E PERIFERIE 2025"". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:11, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Angelo Antonio CATONE     

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Procediamo adesso con la votazione per l’immediata eseguibilità. Sempre da tastiera, prego. 
Consigliere Asciutto. 13 favorevoli, il punto è immediatamente eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:11 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 1) NULLA OSTA ALLA DEROGA AGLI STRUMENTI 
URBANISTICI EX ART. 14 DPR 380/2001 PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
PALAZZETTO DELLO SPORT COMUNALE “PALA-LADISLAO” FINANZIATO 
NELL’AMBITO DELL’AVVISO “SPORT E PERIFERIE 2025"". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:11, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Alle ore 20:12, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 2) PIANO COMUNALE DELLE 
AREE PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA DI CUI 
ALL’ART. 51 COMMA 1 DELLA L.R. 22/2019 – APPROVAZIONE DEFINITIVA. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Procediamo adesso col punto numero 2 all'ordine del giorno. Riguarda il Piano Comunale delle 
Aree per l'Esercizio del Commercio su Area Pubblica, di cui all'articolo 51, comma 1 della 
legge regionale 22/2019, approvazione definitiva. Prego, Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Grazie, Presidente. I microfoni vanno meglio. Credo che questo sia anche riconducibile 
all'assenza dell'opposizione, che fa sicuramente lavorare meglio quest'aula. Detto questo, è 
ovviamente una battuta, perché sennò domani sai sui loro giornali di partito quello che 
scriverebbero. Allora, dicevo, innanzitutto porto i saluti e, diciamo, le scuse dell'assessore 
Daniela Marongiu, che purtroppo oggi non è presente per motivi di salute, altrimenti avrebbe 
esposto lei questo punto che riguarda il piano comunale del commercio su area pubblica. Un 
provvedimento su cui in realtà stiamo lavorando da molto tempo, una revisione che è partita 
dal lontano 23 novembre 2021, data in cui abbiamo iniziato con diverse delibere di giunta una 
fase sperimentale di una riorganizzazione delle aree del commercio su area pubblica per diverse 
ragioni. In alcuni casi è stato — e poi adesso andremo un po' nel dettaglio a esporle— in alcuni 
casi è stato necessario intervenire per garantire delle condizioni di sicurezza. Per esempio, mi 
riferisco al mercato di Piazzale Onofri, dove bisognava andare a garantire che ci fossero gli 
spazi necessari per l'eventuale ingresso dei mezzi di soccorso, quindi il rispetto delle distanze 
di sicurezza. Oppure in alcuni casi è stato necessario intervenire per riportare le concessioni in 
essere a una legislazione più attuale rispetto a quella del momento in cui erano state rilasciate. 
Penso per esempio ai chioschi in Piazza Rossellini, che in alcuni casi avevano delle finalità, 
delle destinazioni molto stringenti in base alla normativa pregressa e non erano conformi a 
quella attuale. Quindi siamo intervenuti da questo punto di vista e siamo andati a disciplinare 
questi chioschi, non le edicole che chiaramente hanno una disciplina diversa e rimangono 
edicole se non a seguito di una procedura ad evidenza pubblica per riassegnarle con una diversa 
destinazione. Quindi nel caso specifico siamo andati a disciplinare i restanti chioschi andandoli 
ad individuare come licenze alimentari o non alimentari, in senso generico, come la normativa 
prevede. In alcuni casi invece abbiamo accolto delle richieste da parte degli operatori 
commerciali che, anche considerando il fatto che nel tempo alcune attività erano cessate, quindi 



alcuni posti dei mercati erano diventati vacanti, e anche insomma con l'andare avanti delle 
tecnologie anche dei mezzi stessi con cui i mercati vengono svolti hanno chiesto di poter avere 
qualche metro in più per poter svolgere l'attività oppure come nel caso del mercato di via 
Ancona e di via Odescalchi il mercato giornaliero a seguito della realizzazione della pista 
ciclabile e anche qui a seguito della cessazione di alcune attività che nel frattempo erano 
terminate abbiamo ridisegnato la pianta per poter appunto distribuire le concessioni rimanenti 
dando anche la possibilità ufficialmente, questa volta scritto nel regolamento e negli atti, di 
poter dare un metro in più ai nostri produttori agricoli, con la possibilità di arrivare anche a 2 
metri in più, ovviamente con una procedura e previo pagamento ovviamente del canone di 
occupazione. Quindi, come vi dicevo, vado a riepilogare velocemente tutti quelli che sono stati 
gli interventi e le modifiche, perché tutto quello che rimane, che c'è, rimane ovviamente così. 
Per quanto riguarda il cimitero, nella parte nuova è stato aggiunto, già da tempo era stato 
aggiunto, un nuovo chiosco. E quindi all'interno delle planimetrie, in questo caso della 
planimetria A, trovate anche l'aggiunta di questo ulteriore chiosco per vendita di fiori, piante e 
servizi cimiteriali. Poi nella tavola B andiamo invece ad analizzare i box in piazza Rossellini. 
Che come vi dicevo sono alimentare o tutti e tre con destinazione alimentare e non alimentare. 
In piazza Rossellini andiamo anche a disciplinare un qualcosa che comunque si verifica ogni 
anno, ovvero andiamo a prevedere per il periodo di carnevale 3 postazioni per la vendita di 
articoli da parte dei cosiddetti carnevalisti. Così viene scritto, io così lo rileggo. Invece per 
quanto riguarda piazzale Onofri, come vi dicevo, sono state rimodulate alcune postazioni sia 
per la parte del piazzale Onofri sia per la parte alimentare lungo il Vaccina, e quindi per 
garantire l'accesso e il rispetto delle distanze di sicurezza e l'accesso da parte dei mezzi di 
soccorso. In alcuni casi invece sopprimendo delle concessioni che erano ormai decadute, e 
concedendo gli ampliamenti ai richiedenti, ovviamente nei casi in cui era possibile farlo, posto 
che la sicurezza ovviamente è al primo posto. La stessa cosa è stata fatta anche nel mercato di 
Marina di San Nicola, dove è stato anche qui ridisegnato il plateatico per poter garantire la 
sicurezza e l'accesso dei mezzi, e ovviamente anche andando a eliminare eventuali postazioni 
che non erano più necessarie. Il mercato di via Ancona e via Odescalchi, come vi ho detto, è 
stata anche graficizzata la tavola E la planimetria con il passaggio della pista ciclabile e tutte 
le postazioni, ovviamente quelle attive che vengono mantenute. Ovviamente per quanto 
riguarda il mercato di piazzale Onofri, le planimetrie riguardano sia quello del martedì che 
quello della domenica. E poi andiamo ad istituire 3 postazioni esterne al centro urbano in via 
Corrado Melone, del settore alimentare non alimentare, in via Corrado Melone, nella zona 
artigianale. Manteniamo quella di via Castellammare di Stabia, diciamo quella storica, che si 
rivolge prettamente ai nostri alunni all'ingresso delle scuole, e inseriamo una postazione che si 
è già rivelata molto utile in questa fase di sperimentazione davanti al Pala Sorbo. Perché come 
sapete quando ci sono gli eventi che richiamano anche centinaia di persone spesso le 
associazioni hanno coinvolto dei venditori insomma hanno chiesto che venissero occupate 
quelle aree con delle postazioni di commercio su area pubblica per offrire un servizio agli 
avventori quindi con questa delibera e vado a chiudere per le motivazioni in premessa dopo 
aver effettuato la fase di sperimentazione e dopo aver anche ovviamente coinvolto le 
associazioni sindacali alle quali questo provvedimento è stato notificato. Si propone al 
Consiglio Comunale di concludere la fase sperimentale e di recepire le disposizioni introdotte 
dalle delibere di giunta che sono elencate, ed approvare in via definitiva il piano comunale delle 
aree per l'esercizio del commercio su area pubblica. E ovviamente sono allegate tutte le 
planimetrie che vi ho prima citato ed altre, e poi ovviamente di trasmettere la deliberazione al 
responsabile dell'ufficio commercio SUAP per gli adempimenti di competenza e dichiarare il 
presente provvedimento immediatamente esecutivo. Grazie. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 



Grazie, sindaco. Poniamo in votazione il punto numero 2 all'ordine del giorno. Sempre da 
tastiera. Prego. Consigliere Panzini e Grando, a posto. Consigliere Panzini, per la votazione. 
13 favorevoli, il punto è approvato. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:19 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "2) PIANO 
COMUNALE DELLE AREE PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREA 
PUBBLICA DI CUI ALL’ART. 51 COMMA 1 DELLA L.R. 22/2019 – 
APPROVAZIONE DEFINITIVA". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:19, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Procediamo adesso per la votazione per l'immediata eseguibilità. Prego. 13 favorevoli. Il punto 
è immediatamente eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:20 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 2) PIANO COMUNALE DELLE AREE PER L’ESERCIZIO 
DEL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA DI CUI ALL’ART. 51 COMMA 1 DELLA 
L.R. 22/2019 – APPROVAZIONE DEFINITIVA". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:20, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Siamo ora al punto numero 3 all'ordine del giorno. 

Alle ore 20:20, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 3) APPROVAZIONE DEL 
“REGOLAMENTO PER LA LOCALIZZAZIONE, L’INSTALLAZIONE ED IL 
RIASSETTO DI INFRASTRUTTURE E IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE E 
TECNOLOGIE ASSIMILABILI”, NEL COMUNE DI LADISPOLI,. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Riguarda l'approvazione del regolamento per la localizzazione, installazione e riassetto di 
infrastrutture e impianti di telefonia mobile e tecnologie assimilabili nel Comune di Ladispoli, 
ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 22 febbraio 2001, numero 36 dell'articolo 9, commi 
7, 8 e 9 della legge regionale Lazio 10 agosto 2022. Architetto Signore, prego. Sindaco. 

Interviene Sindaco Alessandro GRANDO: 

Faccio solo una breve premessa, poi nel merito entrerà l'architetto Signore, che ringrazio per 
aver seguito tutta questa procedura. Volevo ricordare che insomma questo regolamento era un 
atto necessario nonché un impegno che avevamo preso in aula, se non erro, proprio anche a 
seguito di una mozione presentata all'epoca dal consigliere Trani, che tutta la maggioranza ha 
voluto condividere, proprio perché sappiamo che è un argomento importante, delicato, che 
spesso è stato anche origine di problemi. E quindi è già dal mese di aprile che questo 
regolamento è pronto, perché non siamo— ed è già stato discusso nella commissione 
competente. Non lo abbiamo nel frattempo portato in Consiglio Comunale non perché non 
fossimo convinti di farlo, ma perché nel frattempo ci sono stati anche dei pronunciamenti, in 
particolare nel comune di Cerveteri, che hanno, diciamo, in qualche modo interessato la 
regolamentazione che era stata adottata relativamente allo stesso oggetto, cioè alla 
localizzazione delle antenne radiobase. Considerate che la società che ha lavorato con noi, che 
ci ha supportato nella redazione, la predisposizione di questo regolamento, che è stato seguito 
anche da una intensissima e importante campagna di monitoraggio del territorio per verificare 
che su tutti gli impianti esistenti non ci fossero superamenti, e questo è stato certificato. Poi 



l'architetto Signore ce lo dirà. Quindi già questo è un dato importante. Questo regolamento, 
oltre a disciplinare quello che sarà da oggi in avanti l'ampliamento, o comunque sia il 
mantenimento delle antenne radiobase sul nostro territorio, ci ha consentito anche di fare un 
monitoraggio che appunto ha preso in esame tutte le postazioni sia su suolo pubblico su suolo 
privato per verificare che non ci fosse un superamento delle emissioni rispetto ai limiti fissati 
per legge e questo è stato certificato dalla società che ci ha seguito poi ripeto abbiamo atteso 
per poter verificare che il pronunciamento che c'era stato da parte del TAR mi pare di ricordare 
sul regolamento o comunque su un provvedimento del comune di Cerveteri relativo allo stesso 
oggetto non interferisse o quantomeno andasse poi dopo a metterci nella condizione di dover 
tornare nuovamente in aula per modificarlo. Preso atto che così non era, perché appunto il 
nostro regolamento è conforme alla legge, oggi lo sottoponiamo all'attenzione del Consiglio 
Comunale per la sua approvazione. E quindi lascio la parola all'architetto Signore che ci esporrà 
i punti più importanti di questo nuovo regolamento. Grazie. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie Sindaco. Architetto Signore, prego. 

Interviene Architetto Vanessa SIGNORE: 

Buonasera a tutti. Allora, questo regolamento in realtà è stato già approvato dalla Giunta 
Comunale, come avvenuto per il Piano Urbano del Traffico. Quindi con delibera di Giunta 263 
di dicembre del 2025 è stato approvato questo piano, che è anche questo un piano di 
monitoraggio. E successivamente all'approvazione della Giunta, come prevede la normativa 
vigente per questo specifico settore è stato pubblicato all'Albo, ne è stata data visibilità. 
Durante, diciamo, la pubblicazione del regolamento è pervenuta solamente un'osservazione, ed 
infatti torniamo in Consiglio Comunale proprio per l'esame delle osservazioni e delle 
controdeduzioni. È pervenuta una sola osservazione, esattamente con protocollo 1514 del 9 
gennaio 2026 da parte di un avvocato, ma era un'osservazione talmente specifica che l'ufficio 
ha ritenuto— ovviamente sono stata supportata da questa società che è la Praet, che è la stessa 
società che ha predisposto il regolamento anche per il Comune di Cerveteri. Abbiamo fatto 
un'indagine di mercato e questa società ci ha proposto sia economicamente che dal punto di 
vista tecnico un supporto migliore rispetto alle altre 3 che avevamo invitato. E quindi 
praticamente questa osservazione era relativa ad un'osservazione specifica per un cittadino che 
abitava all'interno, che abita all'interno di un'abitazione che ha davanti una di queste antenne. 
Siccome era eccessivamente specifica, l'ufficio, l'area terza ritiene che questa osservazione non 
sia accoglibile perché entra nel merito di una questione privata. E in questo caso noi andiamo 
ad approvare un regolamento e l'approvazione di questo regolamento sicuramente aiuterà i 
cittadini. È prevista una maggiore tutela per la salute dei cittadini dagli effetti dell'esposizione 
dei campi elettromagnetici, l'uso razionale delle risorse territoriali atte all'insediamento degli 
impianti per la telefonia mobile, perché sul territorio sono già presenti. Ovviamente la 
normativa è una normativa vigente che tutela preliminarmente quelle che sono le società Iliad 
piuttosto che Vodafone piuttosto che TIM. Quindi il Comune in questo modo, dotandosi di 
questo regolamento, può intervenire. Sono stati localizzati anche dei siti specifici, sono 7 siti, 
ovviamente in accordo con questa società, dopo un monitoraggio effettuato su tutto il territorio, 
dove eventualmente le nuove richieste di posizionamento dei potenziamenti delle antenne, 
potranno essere posizionate. Ovviamente, sempre approvando questo regolamento, si attua la 
salvaguardia dei beni di interesse storico-culturale, paesaggistico-ambientale, contemperando 
la presenza di tali beni alle necessità del servizio, la minimizzazione dei fattori di interferenza 
visiva sul paesaggio, la dislocazione pianificata, ordinata e ragionevole all'interno del territorio. 



La definizione delle procedure e degli indirizzi, perché in questo modo il comune, nel momento 
in cui arriva una richiesta, ha la possibilità, in base al regolamento, anche di rigettare la richiesta 
che viene fatta da queste, diciamo, multinazionali, da queste società che sono poi potentissime. 
E l'imparzialità, perché il regolamento consente anche un'imparzialità nella modalità di 
riscontro e di risposta nei confronti di queste, diciamo, società. E quindi è uno strumento 
importante che consente al territorio e all'amministrazione di regolare, da qui il regolamento, e 
di gestire, di poter gestire quelle che sono le richieste. Il piano è andato in giunta e poi è stato 
pubblicato, e ovviamente non è stato portato in consiglio comunale proprio per la motivazione 
di cui parlava il sindaco e in relazione al ricorso che è stato fatto da parte delle società nei 
confronti del regolamento di Cerveteri che era stato approvato, io ho chiesto delle specifiche, 
l'ufficio ha chiesto delle specifiche proprio alla società e il nostro regolamento risulta conforme 
anche proprio per l'individuazione imparziale di questi siti. Mentre il regolamento di Cerveteri 
prevedeva l'individuazione di 20 siti, quindi era molto più stringente. Pertanto, stasera il 
Consiglio Comunale potrà approvare, io propongo al Consiglio Comunale di approvare questo 
strumento che consentirà una migliore gestione di quelle che sono le richieste che pervengono 
quotidianamente o settimanalmente all'ufficio per l'installazione o la modifica 3G piuttosto che 
5G rispetto alle antenne telefoniche. 

Alle ore 20:26, lascia la seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

Alle ore 20:27, si unisce alla seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Architetto Signore. Consigliere Trani. 

Interviene Consigliere Eugenio TRANI: 

Sì, solamente per ribadire che diciamo il regolamento che sarà approvato dal Consiglio 
Comunale nasce da un chiaro percorso politico. Ringrazio la maggioranza, ringrazio il Sindaco 
per il percorso che comunque è stato avviato insieme e finito insieme. E dispiace constatare 
che la mozione che era stata modificata nell'aula ad origine è stata votata contro 
dall'opposizione. E mi dispiace anche constatare che purtroppo anche oggi l'opposizione è 
assente. La tutela e la salute dei cittadini viene difesa soltanto dalla maggioranza e non 
dall'opposizione che scappa sui punti molto importanti. Grazie. 

Alle ore 20:29, il Moderatore avvia il dibattito sul punto Osservazione pr 1514 del 09. 01.26. 

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Consigliere Trani. Adesso voteremo prima l'osservazione, poi il punto e poi 
l'immediata eseguibilità. Chi è favorevole al respingimento dell'osservazione può votare dalla 
tastiera, prego. 13 favorevoli, l'osservazione è respinta. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:29 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Osservazione pr 1514 del 09. 01.26". 



Il voto, che si chiude alle ore 20:29, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Adesso voteremo il punto così come osservato. Prego. 13 favorevoli, il punto è approvato.  



Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:30 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "3) 
APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER LA LOCALIZZAZIONE, 
L’INSTALLAZIONE ED IL RIASSETTO DI INFRASTRUTTURE E IMPIANTI DI 
TELEFONIA MOBILE E TECNOLOGIE ASSIMILABILI”, NEL COMUNE DI 
LADISPOLI,". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:30, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Procediamo con la votazione per l'immediata eseguibilità. Lo Guzzo e Asciutto. Manca anche 
il suo Sindaco. De Simone. Il punto è immediatamente eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:30 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 3) APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER LA 
LOCALIZZAZIONE, L’INSTALLAZIONE ED IL RIASSETTO DI 
INFRASTRUTTURE E IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE E TECNOLOGIE 
ASSIMILABILI”, NEL COMUNE DI LADISPOLI,". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:30, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Alle ore 20:31, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 4) MODIFICA DEL 
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA APPROVATO CON DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 DEL 29/06/2023 – INSERIMENTO 
DELL'ARTICOLO 4-BIS "AREE URBANE SOGGETTE ALLE MISURE DI TUTELA 
DEL DECORO URBANO E DELLA SICU-REZZA URBANA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 20 FEBBRAIO 2017, N. 14".. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Passiamo ora al punto numero 4 all'ordine del giorno. Riguarda la modifica del regolamento di 
polizia urbana approvato con deliberazione del Consiglio Comunale numero 21 del 29 giugno 
2023, inserimento dell'articolo 4-bis aree urbane soggette alle misure di tutela del decoro 
urbano e della sicurezza urbana. Prego, Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Alessandro GRANDO che dichiara: 

Eccoci qua. Allora, come già annunciato, diciamo, in apertura di consiglio quando parlavamo, 
quando ancora c'era l'opposizione, della questione anche dei senza fissa dimora arriviamo a 
discutere questo punto che è molto importante, che è stato concordato con le forze dell'ordine 
e che va a integrare, ad arricchire il nostro regolamento di polizia urbana. Regolamento di 
polizia urbana che, come sapete, è già stato approvato dal Consiglio Comunale con una 
deliberazione del 2023, se non erro. In cui abbiamo apportato una nuova versione di questo 
regolamento, che ovviamente già al suo interno riporta una serie di norme, di regole che devono 
essere rispettate da tutti per il vivere civile di una città. E chiaramente un regolamento che 
tutela tutta la città di Ladispoli senza distinzione di luoghi più o meno frequentati, più o meno 
turistici, più o meno fragili, più o meno da tutelare. Questo però necessita di una integrazione. 
Perché? Perché appunto dal confronto con le forze dell'ordine è emerso che in alcuni casi, 
sebbene il nostro regolamento già chiaramente, come ho detto, abbia delle disposizioni in tal 
senso e quindi preveda delle sanzioni e quant'altro, le forze dell'ordine in alcuni casi invece 
non possono intervenire con gli allontanamenti perché la legge, in particolare mi riferisco al 
Decreto 14 del 2017 che è stato convertito dalla Legge 48 del 2017, Disposizioni Urgenti in 
Materia di Sicurezza delle Città, di default all'articolo 9 tutela le infrastrutture aeroportuali, 
portuali, di trasporto pubblico urbano ed extraurbano, ferroviarie, e quindi a queste 
infrastrutture si applicano, è previsto dalla legge nazionale, una serie di provvedimenti per chi 



appunto mette in campo comportamenti contrari alla legge in queste aree, che appunto possono 
portare ad allontanamenti disposti su richiesta delle autorità competenti, delle forze di polizia, 
di 48 ore, per poi arrivare a provvedimenti invece in caso anche violazioni di quanto disposto, 
fino addirittura di 12 mesi, fino ad arrivare addirittura di 24 mesi in caso di persone che sono 
già state oggetto di condanne. E quindi la legge stessa prevede che per poter applicare questo 
genere di provvedimenti anche a determinate aree comunali che non siano già quelle previste, 
quindi porti, aeroporti, stazioni ferroviarie, i comuni devono specificare alcune aree nel proprio 
regolamento di polizia urbana. Questo cosa vuol dire? Che possiamo noi dire in maniera 
generica tutta Ladispoli è sottoposta a questo genere di attività e di provvedimenti? No, non si 
può fare in questi termini, perché la legge prevede appunto che i regolamenti di polizia urbana 
possono individuare aree urbane precise, specifiche, quindi dove insistono presidi sanitari, 
scuole, plessi scolastici e siti universitari, musei, aree e parchi archeologici, complessi 
monumentali o altri istituti e luoghi della cultura, o comunque interessati da consistenti flussi 
turistici, aree destinate allo svolgimento di fiere, mercati pubblici, spettacoli, ovvero adibite a 
verde pubblico, alle quali si applicano le disposizioni di cui al comma 1 e 2 del presente 
articolo. Quindi noi oggi possiamo, e lo faremo, inserire, anche con la massima, diciamo, 
ampiezza mentale di vedute per poter in più modo possibile allargare l'applicazione di questa 
norma, individueremo quelle aree all'interno del nostro perimetro urbano a cui chiediamo e 
vogliamo che vengano applicati con maggiore severità questi provvedimenti e sono le aree che 
vi vado ad elencare e che trovate scritte all'interno della delibera. Quindi le aree che noi 
andiamo ad individuare che possono essere solo quelle che vi ho descritto in senso generico 
sono queste: gli edifici, tutti ovviamente. Quando dico gli edifici vuol dire tutti quelli che 
insistono sul territorio comunale, quindi tutti gli edifici e le aree di pertinenza dei presidi 
sanitari, sia pubblici che privati. Tutti gli edifici e i plessi destinati all'istruzione, ai servizi 
educativi pubblici e privati di ogni ordine e grado, compresi asili nido, servizi educativi per 
l'infanzia, nonché le relative pertinenze. Siti e aree di interesse archeologico. I luoghi della 
cultura e le relative pertinenze, compreso il Centro Arte e Cultura e il Cineteatro Massimo 
Freccia. Le aree interessate da consistenti flussi turistici che sono individuate come segue: tutto 
il perimetro urbano centrale, cioè l'area ricompresa tra il corso d'acqua Sanguinara, la linea 
ferroviaria Roma-Pisa, il corso d'acqua Vaccina e il lungomare Regina Elena compreso. Via 
delle Azalee, quindi l'area subito sopra la stazione ferroviaria, tutti gli arenili sia di libera 
fruizione che oggetto di concessione demaniale marittima, nonché le relative aree di accesso e 
pertinenze, il lungomare Marina di Palo, piazza delle Sirene, il lungomare Marco Polo, piazza 
Domitilla, largo Domiziano, piazza Odescalchi, il lungomare di Marina di San Nicola, via Tre 
Pesci, i parchi pubblici, i giardini, le aree verdi, le aree gioco per bambini e le relative 
pertinenze. Le aree destinate allo svolgimento di mercati e fiere e le relative pertinenze, le aree 
destinate allo svolgimento di manifestazioni pubbliche, spettacoli ed eventi. Nelle aree di cui 
al comma 1, quindi quelle che vi ho appena elencato, si applicano quindi, ricorrendo nei 
presupposti previsti dalla legge, le misure previste dagli articoli 9 e 10 del Decreto Legge 20 
febbraio 2017 numero 14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017 numero 48, 
ovvero provvedimenti di allontanamento da un minimo di 48 ore fino a poter arrivare a un 
massimo di 24 mesi. E quindi questo è uno strumento che, come dicevo prima, proprio per 
parlare della fattività con cui poi i tavoli che facciamo con le forze dell'ordine portano anche a 
dei provvedimenti concreti. Quindi dicevo, un provvedimento che abbiamo concordato e che 
metterà le nostre forze dell'ordine appunto nella condizione di essere maggiormente incisivi, 
non perché non lo siano state fino ad ora, ma perché serviva uno strumento che desse a loro 
ancora più forza per intervenire, per contrastare il fenomeno che stiamo vivendo in queste 
settimane nella nostra città e che, ripeto, non vogliamo per la nostra città, non vogliamo per i 
nostri concittadini, non vogliamo per i nostri turisti, non vogliamo per le nostre famiglie e non 
vogliamo nemmeno per l'opposizione che se n'è andata senza discuterlo. Grazie. 



A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Mettiamo in votazione il punto numero 4 all'ordine del giorno. Sempre la 
tastiera, prego. Panzini. 13 favorevoli, il punto è approvato.  

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:38 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "4) 
MODIFICA DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 DEL 29/06/2023 – 
INSERIMENTO DELL'ARTICOLO 4-BIS "AREE URBANE SOGGETTE ALLE 
MISURE DI TUTELA DEL DECORO URBANO E DELLA SICU-REZZA URBANA 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 20 FEBBRAIO 2017, N. 
14".". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:38, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Procediamo per l'immediata eseguibilità. Prego. 13 favorevoli, il punto è immediatamente 
eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:38 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 4) MODIFICA DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 DEL 
29/06/2023 – INSERIMENTO DELL'ARTICOLO 4-BIS "AREE URBANE SOGGETTE 
ALLE MISURE DI TUTELA DEL DECORO URBANO E DELLA SICU-REZZA 
URBANA AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 20 FEBBRAIO 
2017, N. 14".". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:38, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Siamo ora al punto numero 5 all'ordine del giorno. Riguarda l'assestamento generale di bilancio 
e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2026, ai sensi dell'articolo 175, comma 8 e 193 del 
Decreto Legislativo numero 267/2000. Sindaco. 

Alle ore 20:38, lascia la seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

Alle ore 20:38, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 5) ASSESTAMENTO GENERALE 
DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCI-ZIO 2026 AI 
SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.. 

Interviene Sindaco Alessandro GRANDO: 

Grazie, Presidente. Un punto, diciamo, che è un atto dovuto, un adempimento di legge che, 
come ogni anno, deve essere sottoposto all'attenzione del Consiglio Comunale entro il 31 di 
luglio. Quindi siamo dentro i limiti previsti dalla normativa. Ringrazio il Dottor Barbato che è 
qui presente, la Dottoressa Costantini e l'attuale responsabile dei servizi finanziari, la 
Dottoressa Picozzi, che hanno lavorato ovviamente insieme all'ufficio su questo 
provvedimento e tutti gli uffici comunali che chiaramente hanno collaborato ciascuno per la 
loro competenza. È un atto anche relativamente semplice dal punto di vista della sua natura, 
nel senso che arrivati a questo punto la norma prevede che si debba fare una verifica generale 
su quella che è la situazione, lo stato di salute, lasciatemi passare il termine, del bilancio, della 
pianificazione, della programmazione economico-finanziaria che è stata redatta e approvata nel 



mese di dicembre rispetto all'andamento appunto delle entrate e degli investimenti che sono 
stati fatti dall'amministrazione comunale. E quindi ogni dirigente e responsabile di settore è 
stato chiamato a - per quanto di rispettiva competenza, e lo hanno fatto - a verificare l'assenza 
di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio l'assenza di debiti fuori bilancio e 
l'adeguatezza delle entrate e delle previsioni di entrate e di spesa rispetto all'andamento della 
gestione, tenuto conto delle variazioni già apportate al bilancio con precedenti atti. Quindi le 
previsioni di entrate risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni di spesa, 
garantendo il pareggio di bilancio. La gestione di competenza relativamente alla parte corrente 
vede una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario. La gestione di cassa si 
trova in equilibrio in quanto il fondo cassa alla data del 30 giugno ammonta a 18.900.000,00 
euro. Secondo l'andamento delle entrate e delle spese odierne, si presume un saldo di cassa 
finale non negativo. L'ente non ricorre all'anticipazione di tesoreria. Gli incassi previsti entro 
la fine dell'esercizio consentono di far fronte ai pagamenti e alle obbligazioni assunte, e risulta 
stanziato un fondo di cassa di 170.000,00 euro. Quindi con questa delibera si propone di 
accertare, sulla base dell'istruttoria degli uffici, ed in particolare ovviamente del settore 
finanziario, che ringrazio, di concerto con un responsabile dei settori, il permanere degli 
equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che quella dei residui e 
di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti. Nonché l'adeguatezza dell'accantonamento 
al fondo rischi nel risultato di amministrazione, di dare atto che non ci sono stati segnalati debiti 
fuori bilancio, le previsioni di bilancio compreso il fondo sono coerenti con l'andamento della 
gestione e non necessitano di variazioni, e dalle operazioni di verifica effettuate da parte del 
responsabile per la parte relativa agli organismi esterni, quindi la società Flavia Servizi, non ci 
sono condizioni che sono in grado di pregiudicare il bilancio del comune. E ovviamente su 
questo provvedimento è stato ottenuto il parere positivo da parte del Collegio dei Revisori dei 
Conti. Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Grazie, Sindaco. Votiamo il punto numero 5 all'ordine del giorno. 

Alle ore 20:41, si unisce alla seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

A questo punto, interviene Presidente Carmelo AUGELLO: 

Prego. Consigliere Panzini. 13 favorevoli, il punto approvato. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:42 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "5) 
ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L’ESERCI-ZIO 2026 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 
DEL D.LGS. N. 267/2000.". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:42, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Votiamo ora l'immediata eseguibilità. 13 favorevoli, il punto è immediatamente eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:42 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 5) ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 



SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCI-ZIO 2026 AI SENSI DEGLI 
ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:42, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     



Alle ore 20:42, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 6) APPROVAZIONE DEL PIANO 
FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GE-STIONE DEI 
RIFIUTI URBANI PER IL TERZO PERIODO REGOLATORIO 2026-2029, DI CUI AL 
METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DELLA DELIBERAZIONE ARERA 5 
AGOSTO 2025 N. 397/2025/R/RIF. 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Passiamo ora al punto numero 6 all'ordine del giorno. Riguarda l'approvazione del piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani. Per il terzo periodo 
regolatorio 2026-2029, di cui al metodo tariffario rifiuti della deliberazione ARERA 5 agosto 
2025. Prego, Sindaco. 

Interviene quindi Sindaco Alessandro GRANDO: 

Sì, Presidente, io se siete d'accordo esporrei tutti e 3 i punti che sono relativi all'igiene urbana. 
Alcuni sono molto, diciamo, collegati per forza di cose, così che poi si possa procedere al resto 
della, insomma, degli interventi e delle votazioni. Questi sono 3 punti che riguardano l'igiene 
urbana. Quindi noi dobbiamo portare all'attenzione del Consiglio entro ovviamente questa data 
il piano economico finanziario per il periodo '26-'29, le tariffe relative ovviamente al piano del 
2026 e un nuovo regolamento della TARI, che in realtà però di fatto è lo stesso regolamento 
precedente con alcune modifiche e alcuni adeguamenti di natura normativa rispetto anche alle 
disposizioni della ARERA. Per quanto riguarda quindi il nuovo regolamento, posso 
tranquillamente già dirvi che non c'è da segnalare nessuna novità rispetto a quelle che sono le 
agevolazioni e tutte le procedure, se non appunto la necessità di adeguare alcuni articoli del 
regolamento a delle disposizioni normative, o comunque andare ad eliminare dei refusi o delle 
sovrapposizioni. Per quanto riguarda invece il piano finanziario che andiamo ad approvare 
questa sera, è un piano finanziario che francamente tutta la maggioranza, diciamo, porta 
l'attenzione con senso di questo consiglio e della città, con senso di responsabilità, ma anche 
con un forte disappunto. E vi spiego perché. Ridurre la tassa sui rifiuti è stato per noi un 
obiettivo importante sul quale abbiamo lavorato seriamente e ci siamo riusciti abbassando la 
tassa dell'11% negli anni precedenti, anche rimodulando il servizio attraverso una nuova gara 
e un nuovo progetto di igiene urbana su cui abbiamo lavorato, che si è poi tradotto in azioni 
concrete. Posto che poi c'è sempre da migliorare, da fare meglio, su questo siamo tutti 
d'accordo. Però diciamo che oggettivamente siamo riusciti a dare dei risultati. Poi, nel 
frattempo, come in questa occasione, sono subentrati dei provvedimenti sovracomunali, quindi 
indipendenti dalla nostra volontà. E nel caso specifico ci siamo trovati in altre occasioni in 
Consiglio Comunale a dover votare dei debiti fuori bilancio che sono stati scaturiti da decisioni 
e da provvedimenti della Regione Lazio, nel caso specifico dall'aumento della tariffa per lo 
smaltimento della frazione dell'indifferenziato con effetto retroattivo. Cosa significa? Che il 
comune deve riconoscere alla società che gestisce l'impianto dove si smaltisce l'indifferenziato 
delle somme maggiori, non per l'anno 2026, cioè saranno anche per l'anno 2026, ma anche per 
le annualità pregresse. E quindi noi, proprio per questi aumenti retroattivi che ci sono stati non 
una bensì due volte, abbiamo dovuto inserire in bilancio 210.000,00 euro per un debito per 
maggiori oneri nell'anno 2022 e anno 2023. E per l'anno 2024-2025 ci siamo trovati a dover 
approvare un debito fuori bilancio per 490.000,00 euro circa, che però, proprio per fare in modo 
di contenere il più possibile la TARI per l'anno in corso, abbiamo spalmato 292.000,00 euro 
per il 2026 e 200.000,00 euro, insomma faccio cifra tonda, per il 2027. Quindi il piano 
economico finanziario nel 2026 ammonta a 9.251.000,00 euro solo ed esclusivamente per 
effetto di questi debiti fuori bilancio che riguardano l'aumento della tariffa per lo smaltimento 



dell'indifferenziato. Noi non abbiamo modificato nulla all'interno del contratto e all'interno del 
progetto di igiene urbana che potesse giustificare, o comunque scaturire un aumento dei costi. 
Anzi, nel corso del tempo siamo intervenuti con delle varianti proprio per cercare di far sì che 
non ci fossero aumenti di costi, andando a rimodulare anche alcuni servizi che in prima battuta 
avevamo pensato di poter garantire alla città. Mi riferisco in particolare, per esempio, anche 
alle isole mobili, che poi abbiamo rimodulato proprio all'osso per fare in modo che la tassa non 
aumentasse. Questo provvedimento, quindi, è un atto dovuto, purtroppo, che in questo anno 
prevede un aumento di 700.000,00 euro, che sono solo debiti fuori bilancio riconducibili a 
quello che vi ho spiegato. E poi dall'anno seguente si tornerà ad un abbassamento di 700.000,00 
euro, e quindi la tariffa tornerà alla sua versione standard come quella che abbiamo conosciuto. 
E poi chiaramente ci sarà la nuova gara del servizio di igiene urbana e il nuovo progetto di 
igiene urbana, di cui vi parleremo nelle prossime settimane, e per cui abbiamo cercato insieme 
all'assessore Perini, all'ufficio che ringrazio ovviamente, di apportare delle migliorie soprattutto 
per quanto riguarda lo spazzamento meccanizzato e lo spazzamento manuale e la cura e il 
decoro di alcune aree particolari, come ovviamente in particolare il centro città, le spiagge, le 
aree giochi durante la stagione estiva e non solo. Ma di questo poi avremo modo di parlare 
successivamente. Per effetto ovviamente del piano economico e finanziario che determina una 
certa cifra allo stesso modo dobbiamo poi andare ad approvare le tariffe che tengono conto del 
piano finanziario e che si adeguano al piano finanziario e crescono di pari passo rispetto alle 
cifre che compongono il PEF. Quindi le tariffe, come sapete, devono coprire il 100% della 
spesa degli investimenti e degli smaltimenti e del servizio di igiene urbana, e quindi 
semplicemente con le tariffe si prende atto del PEF e si adeguano le tariffe alle nuove cifre. 
Ovviamente il punto è passato in commissione, è stato spiegato anche all'opposizione, che però 
anche su questo punto, ha deciso di non partecipare ai lavori. Grazie. 

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Grazie, Sindaco. Se non ci sono interventi, mettiamo in votazione i punti, ovviamente in 
maniera separata. Il primo punto che mettiamo in votazione, è il punto numero 6. Sì, sta Il 
consigliere Simone, abbiamo visto. Mettiamo in votazione il punto numero 6 all'ordine del 
giorno. Prego. 13 favorevoli. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:49 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "6) 
APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 
SERVIZIO DI GE-STIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL TERZO PERIODO 
REGOLATORIO 2026-2029, DI CUI AL METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) 
DELLA DELIBERAZIONE ARERA 5 AGOSTO 2025 N. 397/2025/R/RIF". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:49, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Votiamo ora l'immediata eseguibilità. Consigliere Perretta. Perfetto, il punto è immediatamente 
eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:49 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 6) APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEGLI 
INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GE-STIONE DEI RIFIUTI URBANI PER 
IL TERZO PERIODO REGOLATORIO 2026-2029, DI CUI AL METODO 



TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DELLA DELIBERAZIONE ARERA 5 AGOSTO 
2025 N. 397/2025/R/RIF". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:49, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     



Alle ore 20:49, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 7) APPROVAZIONE DELLE 
TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TA.RI.P. (TASSA -RIFIUTI PUN-
TUALE) – ANNO 2026. 

Interviene quindi Presidente Carmelo AUGELLO: 

Ora votiamo il punto numero 7 all'ordine del giorno, sempre da tastiera. La votazione è 
completata, 13 favorevoli. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:49 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "7) 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TA.RI.P. 
(TASSA -RIFIUTI PUN-TUALE) – ANNO 2026". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:49, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Votiamo ora l'immediata eseguibilità. Prego. Il punto è immediatamente eseguibile. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:50 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 7) APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 
L’APPLICAZIONE DELLA TA.RI.P. (TASSA -RIFIUTI PUN-TUALE) – ANNO 2026". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:50, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Alle ore 20:50, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 8) REGOLAMENTO PER 
L’APPLICAZIONE DELLA TA.RI.P. (TASSA RIFIUTI PUNTUALE). 

Prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO: 

Passiamo ora all'ultimo punto all'ordine del giorno, il punto numero 8. Procediamo alla 
votazione. Panzini, Risso. Sono 13 favorevoli. 13 favorevoli. 13 favorevoli, è corretta. Il punto 
è approvato. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:50 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "8) 
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TA.RI.P. (TASSA RIFIUTI 
PUNTUALE)". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:50, con 12 favorevoli, 1 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE  ✓   



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 
Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Sul punto, prende la parola Presidente Carmelo AUGELLO che dichiara: 

Possiamo correggere la votazione, Consigliere De Simone? Quindi confermiamo i 13 
favorevoli. Votiamo ora per l'immediata eseguibilità. Il punto è immediatamente eseguibile. 
Abbiamo concluso tutti i punti all'ordine del giorno. Dichiaro conclusa la seduta di Consiglio 
Comunale. A tutti una buona serata. Grazie. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:51 il Presidente mette ai voti la proposta, 
avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di 
tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 8) REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA 
TA.RI.P. (TASSA RIFIUTI PUNTUALE)". 

Il voto, che si chiude alle ore 20:51, con 13 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, 
ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V. 

Franca ASCIUTTO ✓    

Carmelo  AUGELLO ✓    

Ferdinando CERVO     
Daniela CIARLANTINI     

Emiliano DE SIMONE ✓    

Stefano FIERLI     

Sabrina FIORAVANTI ✓    

Roberto GARAU     
Floriana GENTILE     

Alessandro GRANDO ✓    

Marco LO GUZZO ✓    

Renzo MARCHETTI     
Gianfranco MARCUCCI     
Silvia MARONGIU     
Amelia MOLLICA GRAZIANO     

Pasquale MONACO ✓    

Filippo MORETTI     

Lorena PANZINI ✓    

Pierpaolo PERRETTA ✓    

Marco PENGE ✓    

Alessio PASCUCCI     

Manuela RISSO ✓    

Riccardo ROSOLINO ✓    

Eugenio TRANI ✓    

Martina PAOLI     
Angelo Antonio CATONE     

Alle ore 20:51, lascia la seduta Consigliere Pasquale MONACO. 

Alle ore 20:51, lascia la seduta Consigliere Pierpaolo PERRETTA. 

Alle ore 20:51, lascia la seduta Consigliere Lorena PANZINI. 

La seduta termina alle 20:51. 


